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PARTE UFFICIALE
11 numero 3221 della raccolta m/)ieiale delle

leggi e dei decreti del Regno contieneil segueNŠd
decreto:

EUGENIO PRIN0lPE DI SAVOJA-CARIGNANO
LP.ogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
757 IABIA DI DIO E PER TOI.ONTÀDEl.IJ RAEIONE

RE D'ITALIA
ln vírtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il decreto del 19 agosto u. s., con cui

ill servizio della flottiglia del lago di Garda è
paesato sotto ladipendenza della Regia Marina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri della F'Lerra e

della marina;
Abbiamo decretato e decretiarr.o.
Art. 1. Ai volontari attus'.mente in servizio

della flottiglia del lago di Sarda sarà applicatoil Regio decreto per l'o' ganizzazione dei Corpi
volontari italiani, in "aata 6 maggio 1866.
Però le compete nze di bordo saranno rego-

late colle norm', applicate dalle leggi e dai re-
galamenti viV enti nella Regia Marina.
Art. 2-Ner sopperire alla spesa occorrente

pel sudde.to personale, in quanto ha tratto al
servizio prestato dal 19 agosto ultimo scorso
in pot, sarà aggiunto nel bilancio della Marina
dell'e sercizio in corso un capitolo intitolato:
.Per-sonale dei volontari della flottiglia del lagoÑ/-. Garda.
Ordiniamo che il presente decreto, roLnito del

1sigillo dello Stato, sia inserto nelk raccolta of-
ficiale delle leggi e dei decreti Alel Regno d'I-
talia, mandando a chinnqvi spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, südì 19 settembre 1866.

EUSENIO DI SAVOJA.
Dararris.
E. Gueu.

Relazione del minigro ges igggggy ,
ß XTLiãpoteneste Generale del Re in
ud eened del 22 settensbre sliimo perpropor-
yli l'adosione del tempo medio di Roma nel
er raisio dei convogli ferro iari, dei telegroß,
de leposte, ecc.
ALTEZZA,

Non può methrai in dubbio che l'adozionedi
un meridiano unico per tegolare i diversi ser-vizii pubbÏict, e particolarmente quello delleferrone riesca di sensibile vantaggio, sia perchè2n t à modo meglio si ottiene di assicurare l'esat-
tezza dei servizi medesimi, sia perchè si evitano
a coloro che se nevalgono le incertezze inerenti
alla moltiplicità dei regolatori, incertezze che
riuscir possono ben sovente a gravissime con-
seguenze con danno del pubblico e del privato
interesse. Questa verità fu già conosciuta dalle
nazioni d' Europa più avanzate nello incivili-
mento. Vediamo diffatti che in Inghilterra sono
tutti gli orarii regolati al meridiano di Green-
wich, quantunque da questo punto al lembo
estremo del paese di Galles verso occidente
corra una longitudine di circa 5• pari a mi-
nuti 20.
Vediamo in Francia il meridiano di Parigi

valere per tutte le linee, sebbene da esso al piil
remoto meridiano orientale si abbia ladiferenza
di circa 1 ossia minuti 28. Nella Svizzera il
tempo di Berna è adottato per l'orario di tuttele ferrovie. A regola delle ferrovie austriache
nmarrà il solo tempo medio di Praga.
In Italia si Iranno attualuiente diversi meri-

diani regolatori; le ferrovie dell'Altaltalia si
attengono al meridiano di Torino che diferisce
dal punto estremo della rete (Bologna) di 14'38"
e diferirà di 21' 54" quandosrianite lpgalmentead essa rete le linee venete (in oggi regolatecol
ter.apo medio di Verona, che diferisce di 18' 9"
da Torino) la medesima gestione si estenderà
imo ad Udine; le ferrovie meridionali hanno il
tempo diNapoli cheanticipa su Bologna 11'37",
au Firenze 12' e su Torino 26' 15"; le ferrovie
romane (sezione nord) si regolano col tempo
medio di Firenze che diferiscedi lt'15" da To-
rmo e 12' da Napoli; le stesse ferrovie romane
(sezione sud) hanno adottato il meridiano di
Roma, che presenta rispettivamente lediferenze
di ? 6", 4' 54" e 19' 9" in confronto di Napoli,Firenze e Torino.
Fra qualche settimana, col compimento della

linea aretma e del tronco da Pontelagoscuro a
Rovigo, si potrà correre senza interruzione pervia fei rata da Eboli adUdine, passando per Na-
poli, Roma, Perugia, Firenze, Bologna, Ferrara,Rovigo e Padova. In questo viaggio sarebbero
5 i tempi medi regolatori: quello di Napoli peril tratto da Eboli a Napoli¡ quello di Roma da
Napoli a Roma ed a Foligno; quello di Firenze
da Foligno a Firenze e Pistoia; quello di To-
rino da Pistoia a Ferrara ed al Po; quello di
Verona dal Po a Rovigo ed Udine. Basta enun•
ziare un tale fatto per chiarire l' inconveniente,
e giustificare senz'altro il bisogno di un prov-
vedimento.
Ammessa però non solo l'opportunità, ma la

nee.msità di adottare un meridiano unico, solle-
va i la difficoltà della scelta fra i meridiani di
diverse città italiane che aver potrebbero titoli
spoeisli alla preferenza.
A ginatificare la risoluzione del problema po-

trà moltissimo giovare l'esame della tabella che
segue:

Roma, misura del-
l'Arco diRoma 0 ----- 12
Udine

.
. .

.
0 44' 59" - 12 3' 0"

Napoli. . . . 1'46' 29" - 125 Y 6"

Otranto
. . .

6•11' 87" - 12 24' 47"

Lecce.
. . .

5•41' 10" -- 12e 23' 25"

Ancona
. . . 1' 2' 4" - 120 4' 10"

Brindisi
.
.'
.

5· 33' 0" - 12 22' 0"

Venezia
. . .

O' O' W' - 110 50' 6"

Bologna - I
.

1' T 53" - 11• 55' 29"
Firenze

. .
: l'13' 28" - 11 55' 6"

Ve'~ona .
. .

1•29' 38" - 11 54' 1"

Milano . . . 3•17 32" - 11 46' 50"
• Genova

. . .
3· 34' 28" -- 11 45' 32"

Torino
. . : ¿•47' 16" - 119 40' 51"

Susa
. . . .

5•26' 28" - 11• 38' 14"

Da questo quadro si scorge che il meridiano
di Roma è presso a poco equidistante dalle due
opposte estremita latitudinah della Petdsola al-
lontanandosi da esse di 24'47' all'est (Otranto)
e di 21' 46" all'ovest (Susa) colla differenza di
8' 1" fra i due estrema. Il meridiano di nessuna
altra città principale della Penisola presenta
egual vantaggio,poichè Firenze, che verso occi-
dente viene subito dopo Roma, distada Otranto
29' 41" e solo 16' 52" da Suss lasciando così
una differenza di 12' 40" fra gli estremi,mentre
Ancona, che è la Drana città di riguardo al-
l'oriente di RorA dalferisce 20' 37' da Otranto,
e 25' 56" da Susa, con una differenza fra gli
estruni di 5" 19" e così maggiore di quella cui
& luogo il meridiano di Roma.
Queste consideranioni.determinano il sotto-

scritto a proporre l'unito schema di decreta col
quale verrebbe dekrminata l'adosione del tempo
medio di Roma per regolare il servizio dei con-
vogli 6Bile ferr0Tie, quello dei telegrafi, delle
poste, dellemessaggerie epiroscali postali nelle
provincie continentali del Regno, lasciando che
consimili servizi siano nelle isole di Sicilia e di
Sardegna regolati ad ut meridiano preso sul
lúogo. .
Il numero 8224,deRa raccolta wßiciale delle

leggiedeidecre pilkg copiipneilsegmente
decre¢o:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA.CAllIGNANO
Iaxegetenente Generale di S. M.

¥ITruniu EMahu¥±E il
em samma mOIO B FBR TOLOMTA DSE.I.A MARIONE

RB D'tTAIJA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il servizio dei convogli nelle ferrovie,

quello dei telegrafi, delle poste, delle messag-
gerie e dei piroscati postali nelle provincie con-
tinentali del Regno d'Italia verrà regolato col

tempo medio di Roma a datare dal giorno in
cui sarà attivato l'orario delle strade ferrate

per la prossiana stagione invernale 1866-67.
Art. 2. Nelle isole di Sicilia e Sardegna i

servizi predetti saranno regolati ad un meri-
diano preso sul luogo nelle rispettive città di
Palermo e di Cagliari.
Ordiniamo che il giresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Its
lia, mandando a chiunque spetti cli osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A &crst.

Il massero 8225 della raccolta affsciale delle
leggi edei decreti del Regno contieseil seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto di Sua Altezza Reale il

Luogotenente Generale di Sua Maestà del di 22
settembre 1866, n• 3232 ;

Determina quanto segue:
Articolo unico. I biglietti da lire quaranta e

da lire venticinque, che la Banca Nazionale nel
Regno d'Italia emettera in virtù del suddetto
decreto Reale, avranno i seguenti segni caratte-
ristici:

Il biglietto da lire gn ranta sarà impres9o in
nero sopra carta verde¿ e avrà una filigrana
consistente in un quadrilungo opaco nel quale
risulterà in lettemmaigGle trasparenti la leg-
genda: BANCA,NAZIONALE. 11 disegno ed i
caratteri del biglietto sheso saranno perfetta-
mente identici al disegitÏ ed ai caratteri dei bi-

glietti da lire citquant e da lire venti che sono
gik in corso, salvo che invecedi patare la inte-
stazione Hanca Nasionale negli Stati Bardi
avrà quella di Ëanta K¿sionale nel Regnod'I-
falia. Il bigliotto da lird finarantaporterà la in-
dicazione della serie 'à¾ cartella destra esi-
8t0BÍS DBÎÏS pafte supe£óre del fre¢o che cir-
conda il biglie4o, einella cartella sinistra
esistente nella þàte iÃËriore del fregio mede-
simo. Il numero Ael biglietto si troverà nella
cartellasuperiore a sinisirs, ed in quella infe-
riore a destra del fregio) ridetto. Le serie dei
biglietti da lire qbarants avranno un numero

progressivo da unq a diehl niila. 11 biglietto da
lire venticinque sarà iÈ sao in nero su carta
colore rosa-cupo con filigranaesprimente Banca
Nasionale in lettere maiuscolo formate da linee
trasparenti di contorno.¾ disegno, i caratteri,
la dicitura earanno identicia quelli del biglietto
da lire quaranta, cáme pure la situazione del-
l'indicazione della seffe li del numm.
Ilpresente decreto inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi ei decreti del Regno
d'Italia.
Dato a Firenze addi 25 settembre 1866.

Il Ministro delle gaanse

Ë nwhero 8220 lia sf]iciale delle
leggi e dei decre¢i egno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PRINCIPE I SAVOJA-CARIGNANO
Laogotemente Okaerale di S. R.
til kWlu titul0BLE il

PER GRAER M DIO3 PER foreBTA DEMA MAzioxx

In virtà dell'Àutorità a Noi de egatà,
Vista la legge del 24 giugno p. p., n 2987;
Visto il Regio decr}to dello stesso giorno,

no 3019;
Vista la legge del l' anaggio 1866, n°2872;
Visto che nelli tabella A annessa al decreto

del 14 luglio p. p , n* 3086, 4 occorso un er-
rore di stampa
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
ArticolO UNico. Alla dizione « Cappelli nuori

dipaglia eccetto i cappelli gaerniti per donna
imposti al 10 per cento.sul valore a viene sosti-
taita la seguente:
« Cappelli nondi paglia ecc. » comenel teste.
Ordiniamo che il presente . decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spe#i di osservarlo
e di farlo osservare
Dato in Firenze, addi 29 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. Scuton.

S. A. R Eugenio Principe di Savoja-Carigna-
no, Luogotenente Generale di S. 31., in adienza
del 28 luglio p. p. sulla proposta del ministro
dell'interno determinò di segnalare i vaccina-
tori, i quali durante l'ultimo quinquennio sca-
dato col 1864 maggiormente si distinsero nella
propagazione del vaccino nelle antiche provin-
cie del Regno, e nelle provincie lombarde, e
decretò che siano premiati di medaglia di oro
i vaccinatori descritti nell'elenco qui sottoindi-
cato col num. 1, e di medaglia d'argento quelli
che sono accennati nel consecutivo elenco an-
m•ro 2.
Inoltre nella stessaudienza la prefata S. A. R.

ordinò che in particolare elenco qui sotto
designato col num. 3 fossero inscritti quei vac-
cinatori che avèssero meritata speciale men-
zione onorevole.

N' l. - ELENCO nominativo dei Vaccinatori premiati della medaglia d'oro.

QUALITÀ COGNOME z NOME

e

COMUNE CIRCONDARIO PROVINCIA

i Dottore Peyretti Giovanni . . . .
. . .

Torino Torino Torino
2 • Galu Michelangiolo . . . .

. . . Bergamo Bergamo Hergamo -

3 * Anselmi Giovanm . . . . .
. .

Cremona Cremona Cremona4 • Perollo Carlo
. .

. . . . .
. .

Brescia Brescia Brescia5 * Parodi Giuseppe . . . .
.

. Pontedecimo Geno.a Genova
§ • Belmondo Giuseppe . . . . . . Demonte Cuneo Cuneo
i • Serrati Luigi . . . . . . . . .

Lodi Lodi Milano8 • Porcú Battista . . . . . . . . agliari Cagliari Cagliari9 • Bossi Girolamo
. . . . . . , .

Arzate Varese Como10 . BarattaRaffinele.
. . . . . . .

Pornassio PortoMauritie PortaMaurizio!! » Pasquini Evasio
. . . . . . .

Torino Torino Torino12 = Pilo-Piras Giovanni.
.
. .

. . .
Nuoro Nuoro Sassari13 • Longhi Benigno .

.
. . . . .

. Bruzzano Milano Milano14 = Capuano Giovanni . . . . .
. . Maglione Ivrea Torino

,

15 » Bonetti Emilio
. . . . . .

. . Chignolo Pavia Pavia

N• 2. - ELEATO noininativo dei Vaetinatori preniiati con la medaglia d'ar ato.

QUALITA COGNOME z NOME

o

COMUNE PIRCONDARIO PROVINCIA

i Dottore Giordano Giovanni . . . .
. . . Scopello Valsesia Novara

2 a ProvasolìGio.Battista. . . . . . Binzago Monza Milaro

3 • MartinelliGiuseppe . . .
. . . Uristano Oristano Cagliari

4 a Bensi Luigi. . . . . . .
. . . Castelletto Alessandria Alessandria

Seanoso
5 e VolaStefano . . . . . .

. . .
Torre Peffice Pinerolo Torino

6 • 5targarli Giovanni . . , . . . .
Paesana Saluzzo Gune -

7 a Garbone Giuseppe . . . . . . . Rosegno Robbio Pavia

8 e Cerri Gaetano . . . . . . . .
O ssano Milano Milano
d'Adda

9 a Arnaboldi Giuseppe. . , , , . .
idem idem idem

10 a Pitzurra FI'ancesco . . . .
• . . Iglesias iglesias Caghari

7 a Strambi Gaetano
.

. . . .
.

.
niilano 50 tano .

Milano

Flebotomo I
a . e aangdnrÎa e$ndria lessæmndria

20 a Carbone Bernardino . . .
. .

.
Vercelli Vereelli Novars

| Dottore

i a ad r C

38 a Bonfanti Pietro . . . . .
. .

. Missaglia Leceu Idein

39 . Bened:cti Stefano . . . .
. . . Verrés Aosgg Tormo

40
.

. Fabre Gio. Battista . . . .
. . . Aosta idegg idem

N• 8. - ELENCO ici Vateinatori giniitati seritevoli della senzione enerevett-

ci

QUALITÂ -- COGNONE a EÒ¾E COMigliL CIRCONR&BIQ B_OVINCIL

o

i Dottore Christillin Giovanni
. . . . . .

Chåtillon Aosta Torino
2 o Destefanis Modesto . . .

. . .
Pont Ivrea idem

3 a Gamasso Ludovico . . . .
. . .

Cavour Pmerolo x¢em
4 • Serted Gio. Pietro . . .

. . . .
Delebio Sondrlo Sondria

5 e Achenza Ibetro · - • .
. . . . Cagliari Lagliari Cagliari

6 a Gh gbni Luigi .
• · •

. . . . Finalborgo Albenga Genova ,

7 a Passa Alessandro
. .

•
• . . .

Alesandria Alessandria Alessandria

FI b omo ho t o
aggio

N

glio a o

12 * Palazzi Gaetano . . . . . . . .
Palazzolo Chiarl idem

13 • TurmiEnrico.
. . . . .

. . .
Chiari idem idem

i4 • Bulgheroni Giuseppe . . .
. . . Algrate Como Como

15 • Papts Giuseppe .
. . . .

. . .
Varese Varese idem

16 a Manfredi Antonio
. . . .

. . .
Pescarolo Cremona Cremona

17 a Verdi Pesare . .
.
. . . . . .

Piadena Casalmaggiore idem

18 * ValleLorenso. . . . . . . . .
Dronero Cuneo Guneo

19 a ParolaGiuseppe . . . . . .
Cuneo idem idem

20 • Besso Eugento . . . . . . . . Barge Saluzzo idem
21 m Mortola Lorenzo . . . . . . . .

Ronco Scrivis Genova Genova
22 * Bacigaluppo Giuseppe . . . . . .

Neirone Chiavari idem
23 • Monti Carlo

. . . . . . . . .
Milano Milano Milano

24 * Tibaldi Alessandro
. . . . .

.
. Abbiategrasso Abbiategrasso idem

25 • Rovati Luigi . . . . . . .
. . Magenta idem idem

26 m Casanova Pietro
. . . . .

. . . Cislago Gallarate idem
27 * Ban6 Antonio

. . . . . .
. . . Legnano idem idem

28 • Ranza Gio. Battista
. . . .

. . . Guarcamiglio Lodt idem
29 * Nobili Gaudenzio

. . . .
. . . Omegna Pallanza Novara

30 • Busti Giovanni .
. . . .

. . . Axigilano Vercelli idem
31 • Cristina Giuseppe . . . . . . .

Montalto Voghera Pavia
32 • Decarolis Nicuolò. .

. .
. . . . Oneglia Porto Maurizio Porto Maurizio

33 • Gibelli Pietro . . .
. .

. . . . Ventimiglia San Remo idem
34 * Boschißlia Cristoforo . . . . . .

Grosso Torino Torino
35 Flebotomo Degroano Modesto . . . . . . . Verolengo . idem idem
36 Dottore Enrico Giovanni . . . . . . . .

Viù idem idem
37 • Barraing Pietro . . . . . . . . Aosta Aosta idem
38 Fiebotomo Bensa Giuseppe . . . . .

. . . Villafranca Pinerolo idem
39 Dottore Vasebetti Francesco

. . .
. . . Bussoleno Susa idem

40 * Pogolotti Candido . . . .
. . .

Giaveno idem idem
41 * Baire Gio. Battista

. .
. . . . .

Caeliari Cagliarl Cagliari
42 * Sanna Battista , . . . . . . .

idem idem idem
43 • Pandini Angelo . , , . . . . .

Oristano Oristano idem
44 * Manca Gauno.

. . . . . . . .
Sassari Sassari Sassari

45 • Sas-i Didaco , . . . . .
. , ,

idem idem idem
46 • Bassû Maurizio

. . . . . .
.
.

idem idem idem
47 Flebotomo Porrati Giovanni

. . . . . . . . Borgaratto Alessandria Alessandria
48 Dottore Grillo Antonio .

. . .
. .

. Castelspina idem idem
49 a Marchesi Lorenzo.

. . . .
. . . Valenza .idem idem

50 * Rota Amedeo
. .

. . . .
. .

.
Bass gnona ideal idem

51 = Ghilardenghi Franceseo . .
. .

.
Castellazzo idem icym ,

52 • Viazzi Francesco.
.
.

.
.
. . . Ponzone Acqui idem j

53 Flebotomo Sordi Gaetano
. . . .

.
. . .

Incisa idem idem j
54 Dottore Pesce Luigi . . . . . . . . . Castelletto idem idem

Mollina
55 • Torconi Antonio

. . . . . . . .
Rocca Gri- idem idem
maldi

5ô • MassagliaMattia.
. . . . . . .

Marmo Asti idem
57 a Gilardi Stefano .

. . .
. . .

V llafranca idem idem
58 * Pasino Costantino

. . . .
. .

.
Mirabello Casale idem

59 • Antonione Giuseppe . . .
. .

.

Ca Dano idem idem
60 • GrardinoFelice.

. . . . . . .
Balzela ¡ idem idem

i i o Bussa Luigi . . . . . . . . .
Y angi i idem idem

62 a RoncaSebastiano
. . . . . . .

M. nealvo ' idem idem
63 e Aceto Felice . . . . . . . . .

Genzano idem idem
64 e Finch! Mario

. . . . . .
. .

.

Carrosio Novi idem
65 m Alarrugo Domenico

. . .
. . . Cantalupo idem idem

68 • Sav.oVincenzo , . . . . .
Sale Tortsna idem

67 o Gu:istallaEmilio. . . . . . . .-Pontecurone idem idem
68 a Vittadini Angelo . . . . . . Castelnuovo idem idem

Scrivia
69 » Frassoni Luigi. . . . .

.
PonteS Pietro Bergamo Bergamo70 • Alairone Federigo . - · ·

· Bergamo idem idem
71 e Carrara Bellebuono. . .

.
idem idem idem

72 o Comi Giovanni
. . . . . . .

.
Trescorre idem idem

73 m Morah Ot avlo. . . . . .
. Gorlago idem iden

74 . Pennatt Faustino
. . . . , .

.
Calsenzano Treviglio idem

75 = Lus,ana Pietro
• • • • . . .

.
Gandino Clusone idem

76 • Fontana Pietro
-
· · · ·

·
Salto idem idem

77 a Rtilosi Attilio
- -

· · - . . . . Sovere idem idem
78 . Milest Alessandro

. . . .
.

V Iminore idem idem
79 » Marinoni Pietro

.
. . . . 8 a Eufemia Brescia Brescia

80 o Bertoni Bartolo
.

. . . . .
Brescia idem idem

AVVERTENZA. Ad ogni premiato di medaglia sarà pr r cura del Ministero dell'interno dato avwlso
dgl tempo e del modo in cui la medaglia potrà e sere ritirata.
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Sopra proposta del ininistro d,11'in rao

8. A. R il Luogotenente Generale del lie ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale del-
l'Ammimstrazione provincia le :

Con decreto del 12 setterebre 18f 6:
Marco Nicolò, applicatodi 3• classe a G nova,

collocato in aspettativa a sua domanda per mo-
tivi di famiglia.

Con decreti del 15 settembre 1866:
Fasola Giovanni, applicato di 1· ci see a Pa.

Via, collocato in aspettativa a sua doinauda per
motivi di salute ;
Piani avv. Cesare, segretario di l' classe a

Modena, nominato segretario capo di r classe
a Reggio di Calabria.

Con decreti del 10 settembre 1866:
Cobian, hi Francesco, ufficiale di 1• elasse in

disponibilitä presso la cessata segreta is gene-
rale di Stato di Napoli, nominato segatario di
1° classe;
Portaluppi Gínseppe, collaboratore in dispo-

nibuitå del cessato giornale nfticiale di Napoli,
id. di 2' elasse;
Milone Domenico, applicato di2•classea Ca-

stellammare, accettata la volontaria rinunzia.
Con decreto del 22 settembre 1866:

Adinolfi Giuseppe, segretario di 2• classe a

Caserta, collocato a riposo a sua domande per
comprovati motivi di salute.

Per decreto Reale del 5 settembre ultimo,
emanato sopra proposta del ministro deL'ia-
terno, Veneziani Tito, segretario di 1· classe
nell'Amministrazione delle case di pena, fu no-
3ninato applicato di ¶ classe pressq a Mmastero
gell'mterno.

PAßTE © UFFl01&E

INTERNO

31INISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Il giorno 4 del .corrente mese nelle sale del
Afinistero di agricoltura e commercio riunivasi
la Commissione creata col R. decreto degli 8
settembre p.p., incaricata di proporre i provve-
dimenti che possono migliorare le condizioni
dellkgricoltura nazionale.
Vi intervennero i signori : Audifredi - Can-

toni - Carpi - Caranti - Costa - Coppari
- De Cesare- De-Gori -Fava --Masetti-
11elegari - Nervo - Parlatore - Rasponi -
Ridolfi -- Sambuy - S. Severino, e la inaugurò
il signor ministro con la lettura del seguente
discorso:

Signori,
Nel vedere adunata tanta eletta di uomini,

per sapere e per amor patrio eminenti, nelle
stanze di questo Ministero, non so dire se sia
snaggiore il sentimento della mia gratitudine o

quello de'lieti auspizi che ne traggo per l'og-
getto che ei unisce. Vasto è il campo degli stu-
dii e Aelle proposte che da voi attendono il
paesd e PAugusto Principe che vi ha chiamati
a (nesto non ordinario consesso; maggiore ò la
duciacherano e l'altro giustamente ripongono
nell'alto senno e nella sollecitudine del pubblico
bene di ciascuno di voi, o Signori, che in grande
fama e nella più meritata stima siete tenuti per
cento titoli di scienza, di utili trovati, di felici
applicazioni alla patria agronomia, di provata
esperienza,di grandi sacrifizi al bene del paese,
þi etudii speciali fatti in Italia e fuori, di som-
po valore nelle cose agronomiche e della pub-
blica economia ed amministrazione.
Nè forze minori o disgiunte Barebb¾ro baste-

Voli alPardno compito che il Sverno vi affida.
oi siamo alPinizio di esso, e tutto è da.fare,
ino gli orgpni ine il potere, non sedotto da

na comoja dotfrina che tutto abbandona al
paso, deve crearsi per ricevere le informazioni
olla nostra agricoltura e diffondere in essa gli
efetti della sus beneficaattività.
Le gravene che opprimono Pagricoltura ita-

liana sono maggiori di quello che genergimente
si crede; alcune di esse non sono legirtamate
nemmeno dai þisogni del puþblico erario. Ta-
june leggi improvvide e più ancora abusi invec-
chiati han tolto alPAgnninistrazione nerbi e

‡orze per rimnoverli.
Gli studii della vostra Commissione non sono

pircoscritti a provvedÌmenti che il Governo può
dare, ma si estendono anche aquelli che può im-
potrare dal potpre legislativo.
La proprietà territoriale e l'agricoltura sono

in condizioni molto diverse nell'una e nell'altra

parte d'Italia. Alcuni t voi ne hanno date le

più sicure dimpatrazioni in lavori agronomici e
giuridici giustamente applauditi. Questa diver-
sità di condizioni facilmente si dimentica ne'

golamenti e nei sistemi di polizia rurde, di irri-
gazione, di derivazione delle leque, di hon;fica-
zioni diverse de' terrmi incolti. Se io an esi fa-
coltà di are una preghiera el vostro consesso,
o signori, sarebbe questa unica, di volgere iu

agni sturlio, in ogni proposta un pensiero alla

gran Valle del Po, e un altro alle regioni apen-
mineesubapennine che sono ia condizioni natu-
rali ed economiche assai diverse.
Ma è vana temerità il permettersi un ricordo

di cosa tanto ovvia innanzi a così autorevoli
maestri, ai quali non è ignota alcuna faccia del-
Parduo probleipa, nè quella dell'economia sil-
'rana affatto disordinata, nè il difetto delle vie
vicinali, Là la mancanza del credito, sotto i suoi
polteplici aspetti, anche dopo una prima prova
che appena or si fa del fondiario, nè il difetto
della istruzione agraria, o nulla o menpratica
di quel che bisogna.
Io rinunzio quindi a cennare, nemmeno per

sommi capi, la materia chevi è sottoposta. Dirò
soltanto che la pubblica attenzione à rivolta a
noi: il voto ch a l'allustre presidente di questo
consesso esprimea inantichi scritti che giunsero
sino a me anche quando eravamo separati dalle
insuperabili barriere delle passate dorainazioni,
e compiuto. Da più tempo il paese reclama che,
terminak la guerra della nazionale indipenden-

za, tuttele cure del Governo siano rivolte a svol-
gere i germi della ricchezza nazionale, a fecon-
dare i doni di cui ci fu larga la natura. E non è
priva di speranze la felice coincidenza che mi
permette di proclamare aperte le vostre tornate
nel giorno in cui ci i ne annunziata la pace.

(Firmato, Connon.

Ritiratosi il signor ministro incominciarono i
lavori della Commissione presieduta dal mar-
chese Emilio Bertone di Sainbuy. 11 risul*ato
della prima seduta fu di ripartire in 7 categorie
le molte e variate materie che hanno stretta at-
tinenza coll'incremento dell'agricoltura e di
creare quindi altrettante Sotto-Commissioni in-
earicate dipiù specialmente consacrare i propri
studii ad una di esse.*- Prima di sciogliersi da
tale adunanza la Commissione pregò il presi-
dente a volere esprimere al signor ministro i
sentimenti di riconoscenza dai quali era com-
presa por essersi egli preoccupato delle condi-
zioni difficilissime in cui versa l'agricoltura ita-
liana.
Il signor presidente in eseca21one dell'inea-

rico ricevuto rivolgeva al signor ministro la se-

guente lettera:

Eccellegg,
Il Regio decreto che ha convocata la Com-

missione che ho l'onore di presiedere, se è tor-
nato sommamente gradito a quanti - ettunga.
mente si preoccupano delk condizioni della
patria agricoltura, Rûn è giunto per altro ina-
spettato a cha tenne dietro sin qui all'indirizzo
della ya'Oblica cosa. Già altre volte quando la
ducia del Principe la chiamò alla suprema d:-
rezione di questo stesso Ministero, si ebbe am-
piamente occasione di scorgere con quanta in-
telbgenza e con quanto affetto ella si preocca-
passe di svolgere e di incoraggire questo ramo
della ricchezza nazionale, sul quale poggiano
incontestabilmente l'avvenire e la grandezza del-
l'Italia. Il rapido mutamento dei reggitori
della pubblica cosa, che le tolse di attuare le
progettate migliorie, i savii ordinamenti, le
provvide leggi, laeciò in tutti il desiderio di ve-
derla riprendere con mano ferma e intelligente-
mente audace, il governo di una Amministra-
sione alla quale ansiosamente, con sentimento
di speranza, volgono incessantemente gli occhi
tutti gli agricoltori italiani che sono pure il
gran nerbo della nazione. -- Essi sperano veder
lenite alcune, sanate altre piaghe che un piik
tardo rimedio renderebbe pressochè incurabili
specialmente in questi agitati momenti in cui il
cielo e gli uomini ad un tempopare che vogliano
rendere più grave la condizione dell'agricoltura
italiana.
Quindi la Commissione da V. E. istituita per

suggerire i provvedimenti che possono miglio-
rare le condizioni dell'agricoltura, mentreadem-
pie al dovere di porgerle per mezzo mio vivis-
sime grazie, e mentre si apparecchia a coadiu-
vare per quanto sarà possibile i nobili intendi-
menti di V. E., è lieta di cogliere la opportunità
per dichiarare che è certa di essere la interprete
del voto degli agricoltori italiani nel credere che
la soppressione di un Ministero che L'te cose
dell'agricoltura principalmente i consacra, sa-
rebbe nuova e grande inttura che si porterebbe
alla stessa, podiè esso, comunque le sorti vol-
gano prSpizie od avverse a sì importante ramo

la ricchezza nazionale, e pure sempre un
faro a cui ponno rivolgere le lorosperanze come
i lorp lautenti.
Aocolga pertanto V. E. insieme coi sensi so-

vra espressi la più sentita riconoscenza dei
membri della Commissione della quale io sono

lieto di essere l'interprete.
D presidente

(Firmato): B Beaross or Sasser.
* Le 7 eategorie in cui furono ripartite le mate.

rie a trattarsi datta Commissione sono le seguenti:
1. l,trazione agraria;
2. Polizra rurale:
3. Credito agrario;
4. Itappresentatione dell'agricoltura;
6. Lavori pubblici nelle loro attinenze coll'agricol-
tura;
6. Selvicoltura;
7. Itapporto dei dazii doganali ediconsumocon l'a-

gricultura.

MINISTERODIAGRICOLTpRA,INDUSTILIA
E COMMEft01O.

(Divisione Commercio).
Con R decreto del l2 sat>

ore 1866 essendostato eretto in Udme 'La Istituto tecnico, sonoda conferirsi le attedre seguenti:Lettiratura italiana, storia e geografia.
Lingua tedesca e francese.

3° Diritto amministrativo e commerciale ed
economia pubblica.

4° Materia commerciale e montabilità.
5° Chimica.
6' Fisica e meccanica.
7• Algebra.
8' D:segno e geometria descrittiva.
9° Storia natumle.
10' Agronomia.
Lo stipendio è fissato a lire 2200 per i pro.

fessori e a lire 1760 per i professori reggenti.
Si invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre ad inviare prima del 25
ottobre la loro domanda, con tutti i documenti
relativi, al commissario del Re in Udine, presso
il quale saranno esaminati dauna Commissione
nominata da questo Ministero.
Firenze, addi 7 ottobre 1866.

Il direttore della Divisione del sosamercio
Maastat.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Gli esami di concorso a due posti di aspi-
ranti allievi ingegneri nel Corpo Reale delle mi-
niere per essere inviati alla Scuola Imperiale
delle miniere in Parigi in conformità del Regio
decreto 29 aprile p. p., n' 2899, avranno luogo
in Firenze presso il Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio alle ore 9 antimeridiane
dei giorni 13 e 1 del corrente ottobre.

Il Derettore Caµo della? Divisione
R. Paasto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di pronedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R. Università di Parma, si invi-
tano gli aspirantia presentare al Ministero della
pubblica istruzione prizos dello scadere del mese
di novembre prossiuta venturo le loro domande
in carta bollati ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la piopria condizione e qualità, e di-
chiarando se intervlono concorrere per titoli o
per esame, o se anche per Punae per l'altra for-
ma ad un tempo.

Firenze, 12 setembre 1866.
14 direttore capo della 3· divisions

S. Garri.

ESPOSIZIONE UNIVEftSALE DEL 1867.
R. Commissione Italiana.

FOTOGRAFIE DELLE SCULTURE.
Circolare alle Accademie di Belle Arti.
Facendo seguitoallacircolaredel 20 corrente

ed all'effetto che questo Comitato esecutivo
possa fino da principio calcolare Amigliorecol-
locamento delle sculture nel locale assegnatoci,
è necessario che contemporaneamente alla pro-
poeta di quelle che cotesta Accademia stimera
meritevoli di essere inviate Parigi siavi una
fotografia, e la misura dell'o ra; fotografia e
misura che naturalinente de no essere richie-
ste all'artista.

Per Ü presidente
A. Da Guni.

CASSA CENTRALE 081 DEPOSIT1 DEI PRESTITI
PRES30 LA 818EE1018 GIHRALE DE DEBITO PUBBLICO

DEL BEGNO D'ITAL
.

(Prinsa pubblicas ne.)
Coerentemente al disposto gliarticoli 178 e

179 del regolamento per la Ce se dei depositi e
prestiti, approvato con R. ecreto 25 agosto
1863, no 1444, si notifica per orma di chi possa
avervi interesse, che essendo(stato denunziato,
nelle debite forme, lo sma ento della dichia-
razione sottodesignata spedi dall'Amministra-
zione della Cassa dei depo ti e prestiti di Pa-
lermo, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dal giorn in cui avrà luogo
laprima pubblicazione del ente, che sarà ri-
petuta per tre volte ad inte allo di un mese, e
resteràdi pienodirittoannu ta ladichiarazione
precedente.
Deposito di L. 5,278 50 eseguito il giorno

24 agosto 1844 nella Cassadel ricevitore del re-
gistro di Messina, con numero d'ordine della
matrice 25,dall'usciere Sesto Antonio inseguito
di offerta reale fatta alistanza di Gatto Bonsi-
gaore Gaetano da Patti al signor dott. Silvestro
Piccardi qual procuratore della CassaSanta de-
gli Invalidi di Napoli e da costui rifiutata.

Torino, li 10 ottobre 1866.
II Direttore Capo di Divisione

Gaassor.s.
Visto: Per PAmministratore Centrale

GM.urrrt.

NOTIZIE ESTERE ,

GRAN BRETAGNA. - 11 NOTNiNy POsi ha
da Dublino :
110omitato cui èstatoconimesso di apprestareil convito per Bright ha risoluto di far pagare

25 scellini il vigliettoperassistervi, edhascelto
la sala più vasta della città, tra le pubbliche,
per la dimostrazione.
La nota del Comitato, uscita ne' fogli di Un-

blino,annovera 18 membri del Parlamento,cioè:
Power, O'Brien,Bryan,Gray, Murphy, Rearden,
Blake, sullivau, Devereux, Whitworth, O'Lo-
glen, Armstrong, Barry, Lawson, G. Barry,
Moore, O'Donoghue e Esmonde. Oltre questi,
molti altri sono cattolici romani e consiglieri
del municipio. Nonè noto se Bright sarà accom-
psgnato da qualcuno de'suoi soliti amici del
Parlamento,iqwdisonoetatiinvitati conistanza
dal Comitato ad onorare il convito con la loro
presenza.

.PRussIA.- Si scrive da Berlino 30 settem-
bre al Moniteur:
Il governo prussiano si occupa con grande

solerzia della norgamzzazione dei paesi stati
recentemente uniti alla monarchia.
La provincia d'Assia, con Cassel per capitale,

sara dmsa in cinque dipartiulenti: 16 gello diCassel formato dalle vecchie circoscrizioni di
Niederhessen, Oberhéssen, d'una parte di quelle
di Fulda, e dei circoli di Vohl e Biedenkopf;
2 quello di Wiesbaden, che comprende l'antico
ducato di Nassau, ed il circulo prussiano di
Vetzlar; 3•quellodi Fr•..Deoforte che comprendeil territorio (e.gg eg'ttà, la circoscrizloné di
Han*.'i, nelP antico Elettorata d'Assia-Cassel,
una parte•di quellodi Eulda, i territori stati ce-
dati dalla Bpiera, ilLangraviato di Hombourg,
e le cittå di Rodelheim e di Hochst.
Il circolo assiano diSchmalkalde sarà riunito

al dipartimento prussiano la di cui sede è a Er-
furt, quello diSchaambourgal dipartituento che
avrà la sua sede ad Anhaver, quello di Meisen-
beim, sulla sinistra del Reno, al dipartimento il
cui capoluogo è Coblentz.
La nuova provincia d'Assia avrà in tutto 1387

mila abitanti.

- Si legge nella Prae. Corresp.:
A quanto dicono i gioinali, il re Giorgio di

Annover avrebbe creduto di dover protestare
presso le potenze estere contro l'incorporazione
dell' Annover alla Prussia, ed invocare il soc-
corso dello straniero.
Come stanno le cose, e giusta il contegno

preso dalle potenze riguardo ai cambiamenti ter-
ritoriali accadatiainerd della Germania in base
alla pace di Nikolsburg, non vi ha punto luogo
a pensare che questo scritto ossa menoma-
mente influire sulPattitudine Stati tede-
schi o stranieri, o sull'andamento degli avveni-
menti.
Il re Giorgio darebbe certamente prova di

maggior saviezza e di più grande amore per i
suoi già sudditi se egli potesse risolversi a se-

guire l'esempiodell'Elettored'Assiasciogliendoli
dal loro giuramento, e tranquillizzando piena-
mente le coscienze nelle quali il cambiamento
di governo avesse mai potuto provocare degli
scrupoli.
AUsTRIA. -- Il l'imes ha da Vienna, 2 ot-

tobre :

Siccome si a#vicina il tempo del viaggio del-
l'Imperatore nella Moravia e nella Boeinia, a
B.üun e a Praga vi è g ude can',movimento, e
i poLuct opetauo che la aus p esena precederà
una riunione costituzionale Ôegli Stati per me-

glio conoscere i deaiderii del popolo; ma se le
Diete sono semplici riunioni per dibattere delle
tesi oratorie e infiammare le passioni già ar-
denti, la riunione fara più male che bene.
L'Imperatore sarà accompagnato (da 8. A. 1.

l'arcidum Alberto, il quale vedrâ con gli occhi
suoi la natura delle posizioni prese dalresercito
austriaco sotto Benedek.
Il nuovo comandante in capo si è dato con

molta alacrità all'opera di riorganizzare l'eser-
cito, lo che la stampa di Vienna non enra gran
fatto. Si è adoperato di continuo per aver con-
sigli e raccoghere opinioni, visitando gli stabi-
limenti e tutti i dipartimenti dell'esercito. Di
recente ha assistito ad una serie di esperimenti
nell'arsenale con varie specie di armi che si ca-
ricano di fondo; e si dice che abbia scelto un
fucile americano che può scaricare 16 colpi
senza interruzione.
Si continua a pubblicare la nota ufficialedelle

perdite nelle battaglie recenti.
Alcune curiose particolarità ci indicano il

modo di procedere delle truppe. Per esempio
oggi v'è un elenco delle perdite del 46 reggi-
mento SaxeMeiningen. Ebbe 53 uccisi, 60 feriti
e 1696 mancanti. In altri termim quasi tutto il
reggimento fu fatto prigioniero dopo una lieve
perdita.
Era compostoquasi esclusivamente di unghe-

r€Bl.
Un altro reggimento ungherese, il 82• ebbe

22 morti, 38 feriti e 278 uomini mancanti.
Queste note portano fin qui le perdite delfe-

sercito del nord a 739ö uccisi, 11,946 feriti e
30,656 mancanti, che vuol dire presi o disertati;
un gran totale di 55,997 uomini dell'esercito di
Benedek, ossia piii di un quarto di tutto l'eser-
cito a ça donne à réfléchir. »
Alcuni reggimenti soffrirono pochissimo; per

esempio il 56 ebbe sob 6 uccisi e 56 mancanti;
il 24 battaglione Jäger 2 morti e 31 mancanti,
il 69 2 morti, 5 feriti e 3 mancanti. Dall'altro
canto alcuni reggimenti furono letteralmente
distrutti sul campo, o lasciarono due terzi dei
loro sul terreno.

- Si legge nella Wiener 19esse :
Un dispaccio telegrafico ci annunzia che nelle

regioni politiche di Pesth si ebbe positivamente
l'avvisochedentrolaprossimasettimans avrebbe
luogo la convocazione della Dieta, e probabil-
mente sabato.
Giustale nostreinformazionilaDieta sarebbe

convocata appena conchiuso il trattato di pace
coll'Italia.

lunque avranno preso parte più o meno da vi-
cino, direttamente od indirettamente a qua-
lunque operazione od armamento marittimoche
abbia per iscopo d'andare alle coste d'Asia in
cerca di negri da importare come schiavi alle
Antille spagnuole.
I itant, pdati o qualunque altro che in

mare acessero resistenza agli ufficiali della ma-
rina reale, o ad altro inead ato di vigilare i
loro bastimenti, o di arrestarli, o che avessero
'

trattato a bordo i negri con tali sevizie da pro-
vocare la loro morte saranno puniti colla
morte.
I marinari, armatori, negoziantÍ, capitalisti,

consegnatari ed altri intermediari saranno con-
dannati ai lavori forzati.
Le navi impiegato al traffico saranno confi-

scate, ed i proprietari pagheranno inoltre una

ammenda di nulle piastre perogni negro trovato
a bordo, o sbarcato alle Antille.
Se i colpevoli saranno pubblici impiegati

verrà loro applicato ilmaximum delle pene por.
tate dalla legge.
All'epoca dell'ultimo censimento, 15 marzo

1862, la popolazione schiava dell'isola di Cuba
ascendeva a 603 mila persone d'ogni sesso e di
ogni età.
Questo numero deve essere oggi maggiore, è

per assicurarsi che non si aumenti che per le
nascite, la legge dell'11 luglio 1866 prescrive di
fare nelle.citta e nelle dampagrieun nuovo censi-
mento il quale servirà a controllare la frando-
lenta importazione di negri tolti all'estero.
Si sa del resto che l'abolizione radicale della

tratta non & il primo passo che il Governo spa-
gnuolo ha fatto verso provvedimenti più com-

pleti, più in armonia cogli esempi stati dati
dalle grandi potenze europee in Americá.
Il precedente gabinetto aveva giå fatto com-

prendere che le abolizioni pendenti e graduali
della schiavitù domestica sarebbero il naturale
corollario della estinzionedel traffico, ed aveva
convocati a Madrid dei delegati incaricati di
studiare le modificazioni ed i miglioramenti da
introdurre nel governo sociale, economico e fi-
man ario dei poss enti d'oltre-mare.
La Giunta consultiva è composta di ricchi

proprietari, di negozianti, di magistrati, sena-
tori e pubblicisti scelti dai principali municipii
di Cuba e Porto Rico

, quali sono il marchese
de Montelo, H. Azcaste, avvocato eminente al-
PAvana, don Manuel de Armas ed il marchese
O'Gavan: un distinto scrittore eserciterà le fun-
zioni di segretario della Commissione già riu-
nita nella capitale,echestapercominciare i suoi

GERMANIA. -- Si legge nella Ëçeln, hig.
Un giornale belga dice che grazie all'inter-

vento delPImperatore Napoleone fra il re dei
Paesi Bassi e la Prussia si convenne che la
questione delPentrata del Luxembourg nella
Confederazione del nord earebbe aggiornata
finchè la Germania fosse tranquilla, e che Pop
ganizzazione di questa Gonfederazione avesse

preso forme più decise.
11 Re dei Paesi Bassi ebbe torto di invocare

l'ingerenza dello straniero in una questione pu-
ramente tedesca, perchè colla potenza che acqui-
stò ora il sentimento nazionale in Germania,
qualunque concessione nella questione luxem-
burghese che avesse anche la sola apparenza di
esser dovuta all'influenza straniera sarebbe im-
possibile.
Qualunque Parlamento tedesco aprirebbe laprima seduta dimandando: « Dove e il Luxem-

burg? » e non v'è mimstro, fosse anche il pig
able, il più autorevole che potesse manteuersi
al suo posto, che potesse sperare la benevolenza
dei rappresentanti della patria, se non desse
una risposta soddisfacente ai diritti ed agli in-
teressi della Germania sul Luxemburg.
Se si rifiutano le nostre giuste dimande ri-

guardo a questo ducato, noi ci atterremo con
altrettantamaggior tenacità ai nostri diritti sul
Limburg.
Russ1A. -- Si scrive da Varsavia 30 settem-

bre al Wanderer:
Le truppe, circa 50 mila nomini d'ogni arma,

che dal mese di maggio erano riunite in un

campo di manovra hanno abbandonato Varsa-
via per portarsi ailoroquartieri d'inverno; unk
brigata di fanteria della guardia ed una di ca-
valleria pure della guardia, resteranno qui di
guarnigione con cinque altri reggimenti di fan-
teria.
La guarnigione di Varsavia contera sempre

più di 20 mila uomini.
La leva comincierà quest'anno il 15 ottobre :

si avranne 6 uomini per ogni mille abitãntima-
schi con facoltadi risaattarsi mediati e 16 aborsd
di una somma da 400 a 1000 rubli d'argentoþer
ogni rechita.
La legge porta più di 7(T casi d'esenzione

dalla coscrizione; 20 mila uomini rimarranno ai
reggimenti accantonati in paese.
I cinquantatre conventi caitolici dellá Polo-

nia sono divisi in due classi: la prima com-
prende quelli che riuniscono il numero dei reli-
giosi dinandati dalle leggi canoniche; alla se-
coada apyiaktengono quelli ché bon raggitrngono
questo numero.
Il convento dei Francescani di qui, e .

dei Piaristi sono stati soppressi, e4 i Éiosi
riuniti a quelli di un convento che aveva na-

mero legale, cioè a dire più di ottd.
Il prelatoStelowsky, ispettoredeiconventidel

Governo diVarsavia,figuravacomecommissario
e fu anche proceduto alla ripartizione nei con-
venti rispettivi.
SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 2, al Mo-

niteur:
Nell'ultima seduta legislativa è stato appro-

wato da una Commissione mista nominata dalle
due Camere il progetto di legge relativo all'abo.
lizione della tratta dei negri 6tato votato dal
Senato il giorno 11 luglio.
Il voto del Congresso dovétte essere invali-

dato dietro Posservazione stata fatta che la Ca-
mera che aveva adottato il progetto al momento
dello scrutinio non era più in numero,
Così stando le cose, e vistele reitirate uranife-

stazioni della pubblica opinione, il Governo ha
creduto non dover più attendere dal prossimo
Congresso un voto che non potrebbe essere più
dubbio, e sulla proposta del ministro delle Co-
lonie, opn decreto reale del 29 settembre san-
zionò la legge contro la tratta dei negri, e ne
ordinò la pubblicazione.
I motivi che hanno determinato questo prov-

vedimento vennerosottopostiall'apprezzimento
delle Cortes.
Clo ch., c÷t ngue la nuova legge si èil rigore

dehe pene nelle quail incorrono I dehaquenti, i
loro complici, e tutti coloro ëhe a hn titolo qua.

lavori.
Indipendentemente dalla questione delle re-

lazioni fra lametropoli collecolonie, e di quella
della emancipazione, ad un tempodato, si dovrà
pure studiare attentamente la questione della
nforma doganale, e si studierà senza dubbio
quella se si abbia a rendere definitiva la mi-
sura presa in via provvisoria per sei mesi, in
forza della quale sono stati esentati da ogni da•
zio di esportazione i prodotti naturali delle Ans
tille.
Nulla potrebbe contribuireallo sviluppo agri-

colo commerciale e marittime di Cuba più che
l'abohzione delle tarife doganali.
La linea ferrata da Madrid a Cadice, la cui

apertura è stata ultimamente inaugurata dal
ministri dei lavori pubblici e dell'interno, sarà
la più d96tta per traversare la Penisola, la più
lirere per andare dall'Europa alle Antille ed al
golfo del Messico, e attirerà senza dubbio a
Cadice Paffluenza dei viaggiatori iquali voghano
evitare la penosa traversatadelgolfodella Gua-
scogna.

Tuxen1A. - Si scrive da Costantinopoli alla
llullier:

Quest'anno non avremo bilancio.
Il gran visir trova cheval molto meglio farne

senza ansiehè pubblicarne uno del genere di
quelli che Fuad pascia aveva la pretesa di far
accettare dal pubblico.
II bilancio di quest'anno quando fosse fatto

coscienziosamente e francamente, mostrerebbe
un disavanzo di 3 milíoni di lire.

- La Turchis pubblica il seguente proclama
indirizzato dal commissario imperiale ai Can-
diotti:

« Candiotti,
a 8. M. I.11 Sultano, nostro Augusto Sovrano,

mi manda fravöi con pieni poteri per farvinote
le generose intentioni ond'è animato a.vostro
riguardo, e pèr infoimarmi dei vostri legittami
bisogni.
« Vissi per piil di tient'anni frà voi: questa

isola è la mia seconda patria. Riconobbi e non
eessai dal lodare la vostrã obbedienza e la vo-
stra devozione AllTmpero. Un sentilhento ben
natotale ini porth adunque à dèsidèráre che Pi-
sola di Candia ela prospera e tranquilla, e pel
mio mezzo si þossano pienamehp realizzare le
benetolo intenzioni del nostto hovrano.
« Corisidefo questaishpontante missione come

un insigne onore per me. Qua ne avanzato
in eta ritorno a voi pieno di gioia di fiducia.
« Ho fatto conoscere à S. M. che voi le era-

vate soonessi ed affezionati , che lo stato ab
Síàlè proveniva senza dubbio da un qualche
matinteso, che io stessoverrei quiper informar-
nii di tutto ciò che è accaduto, e sottometterle
la verità.

« Mi credetti tanto piit autorizzato a prestar
questa testimonianža 4 vostro favore in quanto
ord già prima convinto di non essere da voi
smentito.
« Candiotti, siate sietati di ottenere piena ed

intiera ginstizia da 8. M. I. il Sultano. Io sono
pronto ad accogliere tuttè le vostre giuste di-
mande. Indirizzatevi a me con ilducia.

« 11 vofo il pia prezioso del nostrosovrano si
è di facilitare piû che si possa il commercio, as-
sienrare lo sviluppodell'agžicolturae della pub-
blica istruzione, completare le giranzie doman-
date dall'esercizio dei diritti civili e della liberta
individuale.
« Siate pienamente tranquilli che a tal ri-

guardo troverete in me tutto Pappoggio neces-
sario,
a Per quanti inesi non sono riinasti incolti i

vostri campi, non illgnguidiil commercio, causa
la dif6denza provodala dalPintrigo di pochi in-
dividui t

« Testimonio della ruina di molti isolani, i
quali si son visti sforzati d'abbandonare i loro
villaggi e le loro abitazioni, credo mio dovere il
farvi conoscere il profondo dolore che provò
8. M. I. in seguito ad un tale stato di cose.
« Sin che c'è tempo venite a cancellare la

memoria di deplorabib incidenti, risultato A le
disubbidienza alle aumntà costatote, dell aue
bisione di pochi fra voi, della credulità colla
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quale altri hanno accolto le promesse vane e

menzognere, e del timore ispirato dalleminaccio
di sd i ; venite ad assicurare il benessere
e la ok urezza di tutti,

« Cattiotti, profittate del tempo che vi ri-
mane. Non mettete a pericolo il vostro paese, i
vostri fratelli. Chi vuol sedurri con ingannevoli
promese, spacciandosi per Candiotta, se ne sta
sicuro aTestero, e non ynole che profittar delle
vostre eye.

« 4 ti non prenderanno parteai vostri ma-
Beni considerano come fatale ai loro pro-
ge ti viosi il roantenimento dell'ordine e

della t nqw!!ità. E perc ò han tuttiinteressea
preparv senza posa Pagitazione fra voi, per
servirsi ii voi come strumento ad appagare le
loro poeioni.

« L itate i consigli diun amico sincero; le
pron un di que-ti istigatori di torbidi sono così
varte e ne sono impotenti le loro mitlaccie. iti-
flettete bene e cotiverrete con me che voi non
avete p ù grandi nemici di quedi che, servendosi
d'ogni idsità e di maneggi, abusano della vostra
Luona f-de, vi fanno abbandonare il vostro com-
Inneto, le vostre indtistrie, i vostri campi, e si
sforzano trascinarvi ad atti, il cui risultato po-
trebbe esservi di estremo pregiu<hzio.
« Se voi prestate orecchio alle loro insinua-

zioni menzognere posso assicurarvi positiva-
mente che fra poco ve ne pentirete, e conosce-

rete allora quanto sieno teri i miei avverti-
menti.

« ÎÎ Governo imperiale non può più assoluta-
mente tollerare uno stato di cose che mena i
suoi popolialla ruina; esso punirà i ricalcitranti
e preserverà dall'oppressione i fedeli.

« Questi sono i consigli che S. M. I. il Sul-
tano, inio augusto padrone,mi ha specialmènte
incaricato di darvi.

« L'affetto sincero che io vi porto mi fa spe-
rare che voi vi afretterete ad approfittare di
questa alta prova della clemenza imperiale,
che voi correrete a me per far cessare la situa-
zione attuale, che voi con una ostinazione
inutile nonvorreteattirare sulle vostre persone,
sul vostro paese pericoli e malanni.

a Io non potrò attendere che al più cinque
giorni per conoscere l'eKetto che avranno pro-
dotto su voi le mie ammonizioni paterne, se voi
non vi arrendete ricorrerò alle misure necessa-

rie per ristabilire l'ordine, garantire la vita, le
proprietà e l'onoredei sudditi fedeli dell'Impero.

« 11 2 14 aettembre 1866.
• Mestal-Nin.s. »

AMERICA. -- 11 .fimeg ha da Filadelfia 21
settembre :

I partiti politici rivali si gettano con infinita
solerzia in azione, e i conservatori riprendono
lema dopo lo scoramento che li aveva prostrati
da qualche tempo. Ad ogni modo a Nuova York
vi sono segni di screzio tra le fila de'conserva-
tori : per esempio sembra che Raymond e il New
York Times e tutti i loro seguaci repubblicani
si separino dai democratici e si uniscano ai ra-
dicali

odesta disposizione è in qualche modo pro-
vocata dalla demoralizzazione dei conservatori,
si per gl'improni<li discorsi del Presidente, sì
perchè la Convenzione dernocratica non ha vo-
luto nominare il generale Dix a governatore di
Nuova York. E la cosa non è anco aggiustata
benchè si dica che Raymond ha avuto la pro-
messa di esser nuovamente eletto in premio
della sua fedeltà.
I conservatori non sono organizzati bene co-

me i radicali, i quali oltre avere la sorveglianza
di tutti i governi degli Stati nordici, sono vin-
colati da una vasta società politica, nota col
11ome di Union League, che si è allargata in
tutto il paese, coi gmramenti, i segni, e tutte le
cianciafruscole solite. I conservatori non lianno
nulla di questo, nè buoni argomenti per com-
battere. Nondimeno scendono ardimentosi in

campo, e daranno ai loro oppositori un fiero
essMto.
Tra gli atti pubblici dil Presidente dopo il

suo ritorna a Washington va notato il ricevi-
mento pubblico fatto ad una deputazione di Fe-
mieni. Codesto atto si considera importante ri-
sp. tto alle relazioni estere degli Stati Uniti. I
Feniani scelsero per loro rappresentanti uomini
noti per l'affetto alla politica del Presidente, ed
opposti ai radicali, sicchè avranno parlato con
maggior calma di quei Feniani che pensano di
invadere il Canadà con la protezione del radi-
cali.
Fra le altre cose si ðolsero della condotta

de' consoli degli Stati Uniti in Irlanda perchè
non hanno difeso i diritti degli Irlandesi ameri-
cani colâ arrestati, e chiesero che que' consoli
fossero rimossi. Il Presidente della deputazione
disse che gl'Irlandesi neganodicommettere tra-
<iimento quando tentano di liberarsi dal giogo
britannico, e mosse lamento contro Adams, mi-
nistro di America a Londra, e dofnandò che si
mandasse cola un altra peisona che fosse più
favorevole ai Feniani. Istigarono 11 Presidente
a reclamare per la questione dell'Æabama; lo
pregarono ad interporsi perchè si liberino i pri-
gionieri irlandesi sostenuta per complicità col
fenianismo. Il Presidente della deputazione ag-
giunse che gl'Irlandesi votanti in America sono
750,000, ed era sua opinione che dovrebbero
avere la loro parte di uilici, tra quelli che
spetta al Presidente a concedere.
Johnson rispose brevemente a questo straor-

dinario indirizzo. Disse che avrebbe condotto la
sua amministrazione in guisa da giovare agl'Ir-
landesi, che nutriva molta simpatia per eäsi, e
che aveva già interceduto in favore dei prigio-
nieri; e fini promettendodiesaminare accurata-
mente le esposte ragioni.
I 750,000 votanti irlandesi di nascita sono

guardaticupidamente dai due partiti americani.
Sono distribuiti in guisa per tutto il paese da
tenere la bilancia dei potere negli Stati, e la im-
portanza di conciliarseli si vede a colpo d'oc-
chio.
È un grande avviso per il Presidente quando

costoro promettono i lofo Toti per la politica a
prezzo di lasciare msanire il fenianismo senza
freno, e il Maine e Vermontnelleelezioni hanno
mostrato che cosa possano fare i Feniani per i
Radicali. Andrea Johnsonèdavvero un pohtico
sottile, se può eseguire lealmente i suoi doveri
internazionali, e nello stesso tempo assicurarsi
il sostegno dei Feniani nella politica interna.
Si dice che 300 Feniani sono stati organizzati

in Boston per una incursione nel Canadà, ma
non sembra che si siano ancor mossi. Roberts e

Stephens negano di avere qualunque relazione
con unei formenmai, e si dice che siano sotto gli
auspio a Mato I. p e au forma una spe-
cIe di terzo partito tra i Feniani.
E segretario Seward si à rimesso ed è fuori di

pericolo. Î suoi amici però dicono che il tempo
della suagrande attività è passato,e si crede che
presto si ritirerà dalla vita pubblica.

NOTIZIE E FATTI DI¥ER3l

La Garsetta di Genova annunzia che con or-
dinanza tuinisteriale delli 6 corrente le quamn-
tene per cholera in quel porto e dintorni, cioò
da Genova a Savona melusivamente, da Genova
a Riva di S-stri e Levante inclusivamente, ven-
nero rivocue per tutte le navi procedenti da
qualunque porto italiano ed estero alla condi-
rione però che non abbiano avuto durante la
traversata alcun caso di malattia.

-- Leggesi nel Giornale di Napoli del 6:
leri l'altro, presso la stazione della ferroviaa

Torre del Greco avveniva uno strano accidente.
11 convoglio di Castellammare, imbattatosi in
un carretto che traversava la strada di ferro, lo
sbalzò riducendolo in frantumi, mentreal carret-
tiere fu <lato di salvarsi la vita e, per di più, di
salvarla anche ai due cavalli che tiravano il vei-
colo. Nè i vagoni ebbero a patir danno daquella
scossa, grazie all'abile prontezza del macchini-
sta, al quale era riuscito di mitigare la forza del
vapore e scemarne la celerità, come tostO 6i AC-
corse del pericolo.
- L'Illustration descrive nei termini che ri-

feriamo qui sotto ilnuovo sistema usato dall'Au-
stria per la difesa dei portit
Il fucile ad ago ha fatto molto di sa parlare

durante l'ultima guerra ed ha perciò richiamato
tutta l'attenzione del pubblico. Una parte di
qiiesta attenzione avrebbe però dovuto portarsi
sopra un altro genere d'mvenzione distruttiva
non meno ingegnosa, ed i cui efetti non sono
stati meno rimarchevoli.- Quedodi cui andia-
mo ad intrattenerci consiste in un sistemadidi-
fesa dei porti che èstato recentementeadottato
dall'Austria, e che sembra avere eñicacemente
raggiunto il suo scopo.
Si sa che le torpedini sono una specie di mac-

china infernale flottante fra due acque destinate
ad esplodere almomento incui una nave nemica
TÎ 98888 SUgerÎOrmenië.
Impiegandovi nella carica delle sostanze es-

plodenti, ultimamente scoverte e di una straor-
dinaria potenza, fra le altre la nitro-glicerina,
si è giunti ad ottenere dei risultati per così dire
fulminanti. Le esperienze fatte non ha guari a
Tolone hanno provato che l'esplosione di una
sola torpedine bastava inpochi minutiperalare
a fondo una nave di gran portata.
Si comprende facilmente che lapresenzasulla

vicinanza di una costa o di un porto d'un certo
numerodisimili apparati è sufficiente per impo
dirne l'avvicitamento e garentirlo contro ogni
timore di sbarco od altra qualsiasi sorpess; so.
lamente è oltremodo essenziale di poter esser
sienri che l'esplosione artenga esattamente al
momento opportano. Ecco la difficoltà in cui
noi indichiamo ilmodo col quale venne risoluta.
Le torpedini trovansi situate su varie linEe

concentriche, molto vicine e ad uguale distanza
le une dalle altre che sono immerse aduna certa
profonditàal disotto del livello dell'acqua.Nulla
allasua superficie ne rivela la presenza.
Un filo metallico congiunge ciascuna di esse

adun postod'osservazione extuatosopra unpunto
della costa un poco elevato d'onde si scorge co-
modamente tutto il porto. Questo posto non ò
altro che una camera oscura di grandi dimen-
sioni. Una lente è fissata nella parete che guarda
il porto; i raggi luminosi penetrando da fuori
traversano questa lente, si rifrangono, poi paa-
sano inun prisma il quale li dirige sopta un cri-
stallo appannato thesso brizzontalmente sopra
una specie di lamina che occupa il centro della
tavola. In forza delle leggi di ottica pur troppo
conosciute, 15mmagibe del grto si riproduce
nel cristallo. Varii ptmti tiert indicand su que-
sta immagine il poëto beatto delle torpedmi.
Questi punti por3anð ciascuno dei numeri che
sono riprodotti se di una speëie di tastiera si-
tuata nella parte antèriore della tavola.
Basta premere cd) ditó uno dei tasti per met-

ter la relativa torpedine in comunicazione con

una forte batteria elettrica, coll'intermediario
del fill> metallico che lacongiunge al posto, e
effettuarne l'esplosione.
Un impiegato del telegrafomilitare è costan-

temente in osterrazione innansial cristallo. Dal
posto in eni è seduto abbraccia con na colpo
d'occhio il panorama ridotto della rada e ensi
dintorni.--- Nesstmdettaglio, nessun movimento
gli sfugge, tutto viehe nettamente a riprodursi
a lui dinanzÌ coraè iln paesaggio vivente. Guain
quel bastimentonerdicoche tentasseavvicinarsi.
La sua immagine apparë stil cristallo, s'ingran-
disce a misura che s'avanza, ed al momento in
eni passa sopra uno dei þuhti neri, un cólpo di
dito sulla tastiera bastaper farlo saltare in aria.
Le torpedini sono innnefae ad una certa pro-

fondità in modo ché la òhiglia el bastiniento
che vi passa superiormente per entrareod uscire
non giunge a toccarle.Lacircolazione delle navi
adunquenon è pernulla linpedita dalla loropre-
senza, ed il porto non è chiuso che al solo un-
o

questo il sistenia stato applicato alla difesa
di tutti i porti austriaci durante l'ultima guerra.
-- All'Hôtel Dieu di Parigi sono nati due al-

bini gemelli. Tutti accorronoa vedere i due fan-
ciulli. A venti anni avranno i capelli bianchi
come la neve. Iofatti l'albinismo ha per carat-
tere principale la bianchezza dei capelli, ma vi
sono, oltre questo, altri segni. Per esempio il
colore sbiadito e quasi trasparente della pelle,
e la impossibilità che gli albmi hanno di soste-
nere la luce del giorno.
I viaggiatori che hanno esplorato le regioni

interne dell'Africa, dicono che gli albini susci-
tano nei negri un terrore superstizioso. Stanno
naseosti nelle caverne qàando splende il sole,
per non potere sostenere i suoi raggi caldi e arm.
denti. Escono la notte come bestieferoei, e sono
hempre esposti ad essere maltrattati.

(Moniteur (7nikersel.)
- L'ultimo dei grandi battelli costruiti a

Saint-Nazaire per conto della Compagnia gene-
rale transatlantica, il ßan Lorenso, ha fatto con
molto successo, la prova della sua Telecità di-
nanzi ad una Commissione ufficiale.
Il ßan Lorenso, costruito sul modello del

19uovoMonderdel Panama,dell'Europa,doteva,
come questi, ricevereuna macchina a ruote della
forza di 1,500 cavalli, ma nel 1865 la Compa-
gniastudiòdellenuovecombinazioni.elasciando
a bordo del San Lorenzo le sue cal.laie, decise
di adattare al battello un apparecchio ad elice.
Il nuovo meccanismo del modello detto d'in-

granaggio fu eseguito dall'ingegnere Mathieu e
il 1• di ottobre corrente il bastimento era com-
piuto, e quindi la Commissione riunita a Cher-
bourg, fu invitata a giudicare la sua velocitâ e
le altre sue conflizioni nautiche.
Gli esperimenti del San Lorenzo erano im-

portantissimi. La potenza dell'apparecchio eva-
poratore era precisamente la stessa degli altri
battelli a ruote. Il guscio aveva le stesse forme,
e varlava dai primi solo perchèeratre metri più
lungo di dietro per potervi collocare la gabbia
dell'elice.
Non fu fatta mai una prova piik definitiva, e

la superiorità tanto disputata della ruota sull'e-
lice e dell'elice sulla ruota rispetto adutilizzare
il vapore e produrre la velocità non poteva es-

ser chiarita con maggior precisione.
Fu fatta la prova e l'elice vinse. Il corso più

rapido dei battelli a ruote, del tipo e della forza
del Ban Lorenso, provato sulla stessa rada di
Cherbourg, era di 13 nodiBO (velocitadell'En-
roÎl an Loresso in 6 corse dinanzi alla base
ha fatto 14 nodi 64, e la macchina batteva 39e
40 colpi, e l'elice faceva TO Biri.
È una vittoria innegabile. Tralasciando di

parlare del soccorso che il bastimento può
trarre dalle vele, i vantag dell'elice relatsva•
mente all'impulso comumcato ad uno stessoge-
scio, con egual potenza di vapore, sono indabi-
tabili.
Del resto il ßan Lorenzo ha tutte le qualità

nautiche tanto lodate nei suoi predecessori. È
destinato a servire la linea da Ifarre a Brest a
Nuova York, e ricorda le disposizioni con mag-
giore ampiezza, del Pereire e della Ville de
Paris. (Moniteur Universel).
- Il trasporto del þrverno brasiliano San

Francisco fu colpito dal fulminela mattina del
20 di agosto, mentre stava ancorato nella baia
di Buenos-Ayres, e in pdche ore arse tutto fino
alla superficie dell'acqua ed afondò. Questa
nave, prima chiamata Catapazi era un bel va-
scello di 1,000 tonnellate, costruito in Nuova
York per il servizio di trasporto degli Stati
Uniti.
Fu mandato da Nuova York con un carico di

carbone per la flotta spagnuolaa Callao,ma dal
miBí8trO ameriCBRO fu destinat0 & RiO, e FLBaÎ-
mente venduto al governo brasihano. Costa a
quel governo 225,000patacons e non era assi-
curato. (Buenos·Ayres ßlandard.)
- Uno scoppio che fece tremare il suolo's

cinque miglia di raggio acesse testò l'arsenale
reale di Woolwich. Unaparte dei fabbricati che
formavano i laboratorii dell'e4 saltò. Il magas-
sino distratto constava di edifizi portanti vôlte
in mattoni dellapiùgrände soliditàed.era pieno
di pirossido chiuso in scatole.
L'esplosione avvenne alle O meno 8 minuti

quando gli operai si dispongono a lasciar l'ar-
senale, e fu si violenta che tutta Woolwich ne

fu scossa come per tërremoto, euna grandine di
mattoni andò a ceprire il fiume, l'arsenale e la
citta.
Per buona ventura gl'impiegati erano ancora

nelle officine, perchè altrimenti il disastro sa-

rebbe stato spaventevole.
Vicino al luogo dell'esplosione un vasto edi-

ficio è occupato da gran numero di ragazze che
ravvolgono le cartuccie. l loro parenti ed amici
si prempitarono in folla all'arsenale, e la loro
inquetudine venneancora cresciuta dal rifiuto
di lasciarli entrare. Fortunatamenteperò quelle
operaië, le quali escono alle 6 1/2, eranogià ab-
bastanza lontane dal teatro del sinistro e non

ebbero a soffrirne. L'esperienza degli a itanti
di Woolwich e di Plumstead dimostrava loro
che quello scoppio aveva una gravità eccezio-
nale. La commozione degli abitanti delle due
citta era indescrivibile.
I fabbricati vicini ai magaEEini dellapolvere-

cotone farono schiantatidalieradici,eatterrata
gran parte del muro che einge l'arsenale.
La bausa di questo accidente non potè an-

cora eisere dimostrats.
Cosa quasi incredibile, nissano ebbe a ripor-

tare ferite gravi, quantunque alcune persone
sianostate accerchiate, per così dire,dai rottami
cadenti.

- I proprietari di razze in Russia, dice la
Corrisp. russa , curano diligentemente la le-
stezza dei cavalli, e per conseguente la bellezza
e la g delle forme non tengono presso di
loro ce il secondo luogo. La Direzione delle
razze ell'Impero russo ha disegnato di dare in-
coraggiamento a quei proprietari di razze óhe
hanno conservato l'eleganza delle forme del ca-
vallo d tale incoraggiamento si esprime colla di-
strib one di premii che saranno aggiudicati
spebi te per questa qualità all'esþosiziona
cavallina di tutta la Russia che venne aperta a
Mosemil7/19 settembre ultimo. L'esposizione
è diriga in eezioni così : 1• purb sangne; 9 ca-

valli da sella; s• trottatori; 4•cavalli da car-
rosa 5 cavalli da carri; 6* cavalli da lavoro.
Di tu e queste sezioni la piu ricca è quella dei
trottajori. Sui cento cinquanta cavalli che figa-
rano à questa esposizione se ne sceglieranno
ventigbattro perchè vadano a rappresentare la
llussid all'Esposizione universale di Parigi del
1867.

- Èicorrendo l'anniversariodella nascita del
Grandhca di Baden si eseguì nella chiesa catto-
lica di quella capitale una messa a grande or-
chestrà composta per ial congiantura da Fran-
006co Behwab di Strasborgo, il maestro che già
fece rippresentare sul teatro di Baden l'opera
intitol'ata Gli amori di ßsleio e autore di molte
comp zioni di concerto. La messa è per gin-
dizio tutte le persone competenti un lavoro

,
e produsse un'impressione profonda

nel rio. Gli a solo di canto furono eseguiti
dagli sti italiani, oras quel teatro, i signori
Nicolihi e Agnesi e le signore Vitali e Grosso.
- L'assistenza ai ragassi zion è mai troppa.

L'eserkpio che ricaviamo dai giornali di P;ig
n'è nulova e dolorosa prova.
Dae garzoncelli attraversavano correrido la

via dí tharenton per andare alla scuola. Stra-
--ki da una carretta di birraio, uno ne ri.
levò e feritecredute non gravi,e l'altro ebbo
schi la testa dalla ruotadelveicolo. Rao-
colti urono portati tutti e due dal farmacista
vicmo.
La folla premevasi negli accessi della fkrma-

cia qdando fa veduta entrare una donna scarmi-
gliata e stravolta, precipitare sul fanciullo fe-
rito e fuor di senso e coprirlo di baci. -- Gior-
gio, thio povero Egliol dim ella, 16
risporidimi! |Ë cercava di rianiraare il figliuol
sue.

Subitamente e11a si rialza e chiede dov'è l'al-
tro. Non fu possibile nascondere la verità. Alla
vista del cadavere divenne livida e si gittò sugli
astanti che voleva percuotere accusandoli della
morte del figlio. Ella era inpreda ad esaltazione
febbrile e fu dovuta candurre allo spedale.

CAPITANERIA DI PORTO

IN PORTO HAURIZIO.

Per gli effetti di cui negli articoli 130 e 131

del Codice per la marina mercantile, si partecips
che nelle acque di questo compartimento marit-
timo si verificarono i seguenti ricuperi:

11 22 settembre p. p. na paraggi di Capo-Mele
una trave di acero diCorsica colle marcheM.T.
n' 357, del valore approssimativo di la 100.
Lo stesso giorno nel paraggi di Finalpia un

legno di pino contrasiegnato alle due estremità
col n' 448, del valore di L. 45.
Il 28 dello stesso mese, nei paraggi di Pietra

Ligure un legno di pino marcato con le lettere
M. F. contrassegnato in anadelle due estremità
col n 447, del valore di L. 134.

Porto Maurizio, addi 3 ottobre 1866.
E capitano di porgo

Butor.xxx.

IILTŒE l\0TIZIE
Hanno inviato indirizzi di felicitazione per la

pace i municipi di Bassano , Grosseto , Udine,
Ascoli Piceno, Forlì, Scansano, Grezzana;
E contro i fatti di Palermo i municipi di Ali-

mena, Castellammare del Golfo, Castelvetrano,
Salemi, Santa Ninfa, e la Guardia Nazionale di
Santa Ninfa.

CASI B RORTI DI CHOLERA

Espoli.-Dal mezzodidell's a quello del 9 ot-
tobre: casi 21, morti 15, più 3 dei prece-
denti.

Genosa. - Dalle ore 7 ant. dell'8 a quelle del
9 ottobre: casi 1.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroborgo, 5.
I complici di Karakosof, fra i quali havvi

Nechatin, istigatore dell'attentato e fondatore
delle societa comuniste, furono condannati ad
essere impicccati in Siberia.

Costantinopoli, 1.
È smentito che un distaccamento della guar-

nigione di Corfa abbia invaso l'Albania e siasi

impadronito del forte di Prevesa. È smentito

pure che sia stata violata la frontiers verso la
Grecia presso Castri e che Arta sia stata attso-
cata.
Si spediscono nell'Epiro nuovi rinforsi.
E Governo spiega grande energia e sperache

risola di Candia sara pacifleata avantiil15cor-
rente.

Londra, 8.
Il Times annunzia che lord Cowley ritirò le

sue dimissioni, e resteraancora per alcuni mesi
all'ambasciata di Parigi.

È arrivato il conte di Fiandra.
Roma, 8.

Messico, 19 settembre.
Le trappe francesi e la flotta abbandonarono

Guaymas che fu occupata dai Juaristi. Matamo-
ros è bloccata.

Nuova-York, 28.
Nella Convenzione radicale di Pitt6burg, il

generale Battler domandò che il generale Lee e
l'ex presidente Davis vengano impiccati.

Londra, 8.
La notizia data dai giornali di Madrid avere
il Governo inglese riconosciuto che i certificati
del Tornado siano sospetti,èsenza fondamento.
B rapporto del console inglese di Cadice con-
stata che le carte di questa nave sono in per.
fetta regola, e che essa, il suo capitano ePequi-
paggio sono tutti inglesi.

Vienna, 8.
La Euova stampa liöera annunzia che PIm•

peratore rinunziò al titolo di Re di Lombardia
e della Venezia, e assicura che l'ambasciatore
d'Austria a Firenze sarà il barone Kubeck o il
conte Paar.

Parigi, b.
Chiusura deMa Borsa di Arigi.

Fondi francesi 3 (W (in Ifq.) . . . .
686 8

Id. 4 1/2 i . . . . 97 -.. 97 y
Consottdati inglesi . . . . . . . . . .

89 ff, gg ry,
Cons. italiano 5 (40 (in contanti) . .

55 60 55 60
id. (15 ott.) . . . . 55 35 55 60

vuons myzasa.

Asloni del Credito mobiliare francese .
.

685 665
Id. Italiano . . . . . . .

-
-

Id. spagnuolo. . . . . .
346 351

Azioni strade ferrate Vittorie Estamele . 70 70
Id. Lomb.-venete . . . 408 412
id. Austriache. . . . . . 372 330
Id. Romane

. . . . . . . 65 65
Obb. strade ferr. Romane.

. . . . . . . . 114 if i
Obbilgationidella Serrovia di Savona . .

- ...

TEATRI

BPETTACOLI D'OilGÌ
TEATRO PA6LIANO - Riposo.
Mercoledi, 10, avra luogo laprima rappresen•

tazione dell'opera del maestro Donizetti: Lu.
cia di Lammermoor, coiconiugi Tiberini.
TEATRO Li PEB60LA - Quanto primaavranno

principio le rappresentazioni dello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.
TE£TRO NICCOLINI, ore 8 - à drm=n--twen

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Le marquis de Villemer.

Wilcle CENTRALE METEDB01461CO.
Firenze, 8 ottobre 1866, ore Saat.

Dura alto il barometro, ed è anebe rialzato
nel mezzogiðrno della Penisola. La pressione,
ormai uniforme, ð molto al di sopra della pop
male in tutte le nostre stazioni. Temperatura
abbassata. Cielo sereno. Mate qua e la stosso.
Dominano con qualche intensità i tentidi tra-
montana e di greco.
Stagione stabile e beOa; e probabileclie il

vento si calmi.

0SSERTHIGNI Rif80ROIh6ICES

there nelA.Muses di fisies e Storis natureleaFireàie
Net giorne à ottobre 1866.

O 8 8

Barometro a metri 9 satim. 3 pom- 9 þom.
72, 6 sut livellodel ----

mare e ridotto a mm am am

sero ................ 761,0 761,5 761,1

Termometm centi- ·

grado....--........ 17,5 20,0 15s0

Umidittrelativa...... 50,0 35,0 58,0

Stato del efelo........ sereno sereno gefeño

Vento .T. q or. quam for. quest for,

malisima +
Temperatura

telnimi + f
Minima nella notte dèl 9 ottobrá + fig

1.18TINO OFFICIAIaE DEI.I.& BORS& COMMERGIMaB (Firense, 9 Ottobre 1886).
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TIPOBRARA EREDI BOTTA
TORIMO FIREKEE

TIA D'MGEMES IIA 04TELLKCI0

ATTI E 800[METI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

Illlli (OllllISSION PB L'OlllimilWO PIlOTTISORIO

PROVINCIE SINORA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LEGGI, DECRETI E PROVVEDillENTI
PUBBLllATI I)AL G0VEllNO NAZIONALE

NELLE DETTE PROVINCIE SINO AL 20 SETTEMBRE 1866

UnVolume in-8°di pag. 324 con 10 Qgadri statistici-PREZZO L. 4.

CIIElllN M FER VICT0R-E¶¾UEL
Nessieurs its porteurs d'obligations anciennes de laGompagnie Victor-Em-

sismushEraprunt 1862) sont prèvenus que le coupon des intérèts semestriels,duprer:lier octobre 1866, est payé, de 10 heures à 2 heures:
A Paris, dans les bureaux de la compagnie, 48bis, rue Basse du Rempart;
A Turin, au siège de la Sociétè, I6, rue de la Cernaïa;
A Chambèry, à la Caisse de l'exploitation.

Cepaiement aura lieu à raison de:
Prancs 7 50 par obligation nominative;

a 7 30 id. au porteur, dèduction faite de l'impötApercevoir au profit du Trèsor, en vertu de la loi du 23]uin 1857.
Messieurs les porteurs d'obligations anciennes (Emprunt 18tP2) sont égale-

ment prévenus que le tirage au sort desdites obligations, amortissables en
1866, aura lieu le lundi 15 octobre à 3 heures */, en séance publique, dansune des salles de l'Administration à Paris.
Le remboursement de chacune des obligations amorties, dont les numéros

seront publiès, s'eiectuera, à raison de 500 franes, à laCaisse de laCompa-
gnie,rue Basse du 14empart, 48bis, à partir du 1• novembre 1866.

Par ordre du Comité de Paris

CO31PAGNIA GENERALE 2793

DEI CANALI D'IRRIGiZIONE ITALIANI
(CANALE CAVOUR)

Giusta l'assunta riserva, si avvertono gliinteressati che l'assembleastraor-
dinaria già convocata, co10eda precedenti pubblicazioni,pel 15corrente otto-
bre ad un'ora pomeridiana (invece di un'ora e mesmo come fu pubblicato nel
numero di ien) si terrà nel locale della Borsa in Torino, viaAlfieri, n•9.

FIREME Ì0RIM
VIA CASTELLACCIO TIA D'ANGENNES

SI E PUBBLICATA
la 2• Mizione ind 6•, formate taseabBe

2789 Le secrétaire: L. Le Provost.

CODICI DEL REGNO D'ITALIACIIElllN DE FER VICTOR-E3ßlANUEL
p.

Messieurs lesporteurs d'obligationsnouvelles (Emission 1863-64) de laCom-
gnie Victor-Emmassef sont prévenus que le coupon des intémts semesfriels
du in octobre4866, est payè Araison de 7 francs 50centimes et sans retenue,de 10 heures at heures:

A Paris, dans les bureaux de la Compagnie, rue Basse duRempart, 486is;
* A Turin, au siége de la Société, rue de la Cernaïa, ið;

A Chambéry, à la Caisse de l'exploitation;
A Marseille, au Syndicat des agents de, change;
A Gen67e, chesMM. Lombard, Odieret Ci• banquiers,

k-ieurs le porteursd'obligations nouvelles sont également prèvenus quele tirage au sort desdites obligations, amortissables en 1866, soit 1,116 obli-
gations, sera lien te landi 15octobre, à 8 heures et demie, en sèance publi-
e, dans une des salles de l'Administration à Paris.
Le remboursement de chacune des obligations amorties, dont les numéros
ront publiés, s'ellectuera, à raison de 500 francs, à la Cai se de la Compa-
e, rueBasse du Rempart, 486is, à partir du i er novembre 1866.

Par ordre du Comité de Paris
2790 Le secrétaire: Is. I.e Provost.

2786 ESTRATTO.
Mediante il pubblico istrumento del

di quattro ottobre1866,rogalo daloo-
taro ser Vincenzio Guerri, residentea
Firenze

, da registrarsi nel termine
prescritto dalla legge, i signori Seba-
stiano e Giovanni del vfrente Luigi
Fontani, latraprenditori di lavori e
possidenti, domiciliati in Firenze, a
causa della espropriazione per puts
blica utilità ordinata col sovrano de-
ereto del di 20 marzo 1865 per la co-
struzione di un mercato principale
mella città di Firenze, e per l'allarga-
tuento della via Sant'Orsola, hanno
ceduto, trasferito e ¾enduto alla co-
mumtà di Firenze una casa posta in
Firenze in via Bomita, marcata delnu-
mero stradale 24, composta del piano
terreno e di tre piani superiori, rap-
presentata al catasto della comunità
di Firenze in sezione E dalle parti-
celle di numero 598 in parte, e 597,ar-
ticolo di stima 373, con rendita impo-
nibile di toscane lire centotrentadue
e centesimi ottantaquattro, confinata:
in a levante, signora vedova Del Fun-
go; 2' a mezzogiorno, signor Zanobi
Mochi; 3° a ponente, via Rumita; 4°a
tramontana, Boboli Cesare, salvo se
altri, ecc.
La detta cessione, rilaseio, et quase-

aus vendita, e respettiva compra è
stata fatta per 11 prezzo d'accordopat-
tuitenella somma di lire ventiquattro
mila che dovrà esere pagato dalla co-
munità di Firenze insieme coi frutti al
cinque per cento dal di 1* maggio
girossimopassatoaisignori Sebastaano
e 6iovanni Fontani, salva la prova
della libertà degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello dell'inserzione del presente
estratto nella Gassetta Ufgciale del

Esyno per i fini ed effetti soluti dal-
Particolo $4 della legge dei 25 gau-
gno 4865.

Dott. Lmer Lucra

proc. della comunità di Firenre.

2784 ESTRATTO.
Mediante il pubblico istrumento del

di primo ottobre 1866, rogato dal no-
taro ser Ymcenzio Guerri, residente a
Firenze, da registrarsi nel termine
prescritto dalla legge, il signor Pede-
rigo del fu 6iuseppe Boccini, intra-
pænditore di pubblici lavori, e possi-
dente domiciliato in Firenze, acausa
della espropriazione perpubblica uti-
iltà ordinata col sovrano decreto del
di 20 marzo 1865, per la costruzione
di un mercato principale nella città di
Firenze, eper l'allargamento della via
Sant'Orsola, ha ceduto, trasferito e
venduto alla comunità di Firenze una
casa posta in Firenze nel popolo di
San Lorenzo, in via Romita, segnata
del numero stradale 12, composta di
pian terreno, e di tre piani superiori,
rappresentata al catasto della comu-
nità di Firenze in sezioneE, dalle par-
tieelle di numero 604 e 605, articolo di
stima 370, con rendita imponibile di
lire quattrocento undici e centesimi
settantotto, alla quale confina: a 1° a

levante, signori Barbieri Gaetano e

Gianeohni Leopoldo,2* a mezzogiorno,
capitolo di San Lorenzo di Firenze, 3•
aponente,viaRomita,4'atramontana
signor Raffaello Bianchini e consorte,
salvo se altri, ecc.
La detta cessione, rilascie et quate-

aus vendita e respettiva compra è
stata fatta per il prezzo d'accordopat-
tuito nella somma di lire quarantatre-
mila, che dovrà essere pagato dalla
comunità di Firenze insieme con i
frutti in ragione del cinqueper cento,
dal di primo maggio prossimo passato
al signor Federigo Boccini, salva la
prova della libertà degli stabili espro-
priati, decorsi che sieno trenta giorni
da quello delfinserzione del presente
estrattodella Gassetta Ufficiale del Es-
gno per i fini ed effetti voluti dall'art;-
colo 54 della legge dei 25 giugno 1865.

Dottor Lumi Leeu
proc. della comunità di Firenze.

f'o»Ica CIVB.E corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. 41. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del II. Decreto
concernente l'appligazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto
per l'ordinarpento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilità -
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del ft. Decreto per l'esecu-
zione della medesima .

-

. L. 2 5(

CODICE PER I.A MARRR IERCANTILE 00rredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. 31.
in udienza del 25 giugno i865. . . . . » » 60

Conica or PROCEDURA PERI.E corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico
Analitico - delle disposizioni transitorie -- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del ('odice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . • i 50

CODICE DI Paocsonna CIVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 156 dello
stesso Codice

. > 2 .

COÐICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N• 18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione di mediatore» i 250

Manuar.s Parrico or MEDIcum LEGAI.E DI G. L. Casma

prima traduzione dal tedesco autorizzata dall'autore,
del dottore cav. Eritilio Leone, con aggiunte del
commeadatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8• grande. .

. . . . > f6 >

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
WoveHe CHolche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.

CONVITTO CANOILLERO. 2783 ESTRATTO. ESTRATTO. 2785

Mediante il pubWico istrumento del Mediante 11 pubbl¡eo istrumentodel
Scuola preparator i:: alla Regia Ac di quattro ottobre ISU, rogato dal no- di pnmo attobre 1866, rogato dal no-

eademia eliegia beauta Mditare di Ca- taro ser Vincenzio Guerri, residetite raro ser Vincenzio Guerri, re i tentea
vaberia, Fanteria e Marina

a Firenze, da registrarsi nel term ne Firenzedaregistrarsinelterni re-
Tomiso, via Saluzzo, n•33. 2538 prescritto dalla legge, il signor Barto- weritto dalla lege*-, la s gnora Par fina

lemmeo del fu Gaspero Sagrestani, delfuGiovanniBalenei,possidentedo-
Pos idente e calzotale domic 1ato in miciliata in Firenz•,ísignori Gaetano,

Lecce con deltberazione del 10 cor- utilità col decreto reale del di 19 de- gnor Giuseppe Lastricati, suor Maria

rente settembre e per effetto della cembre 1865, ha ceduto, trasferito e Luisa al secolo Maria Teresa, Agnese
quale il signor Giuseppe Colonna del

vendutoallacomunità di Firenze una e Assunta Cecch rini, tutte attendentr
fu Pantaleone, proprietariodomiciliato bottega con cantina posta ía Fin nze alle cure domeciche domiciliate in

in L in via San G:Alo, friente parte della Firenze, it signor Vincenzio del fu

citalec L tato a to o
ca<a segnata del numero stradale 115; Gaetano Gargani, possidente domief-
atta quale confina a 1° via San Gallo, liato in Fireare, le signore Lammille,

deutunanzi 11 pretore di Lecce i red- 2" Dell'Arme Annuntiata vedora Van- Giuseppa,Mariaana e suor \fana An-
morosi alla prestazione della de- gelisti e Pietro ed altra Vangelisti, e tonia al secolo Amalís del fu Gaetano

e ma delle olive dell'ex-feudo di Cer- 36 e 4° Monastero di Santa Maria Gargani, la prima moglie del sig. Giu-vate,dovutapel18 iallostessosignor Maddalena Penitente, rappresentata seppe Leoni, la seconda moglie del
Colonna qual fittainolo delle decime al catasto della comunità di Firente signor Francesco MafTii,1a terza me-

latesse, e con tale deliberazione si è in serioneA dalle particelledi numero glie del signorTitoVestri, tutte atten-disposto che al solo procuratore del 2054 e 2054 sotto articolo di stima stenti ane curedomestichedomiciliateCapitolodíSquinzano,benanche red¯ 13705'e1373,con rendita imponibile inFirenre,edilmoltorev.sig.donCe-dente moroso s'intimasse la citazione di lire novanta e novantaquattro ceu- sare del fu Paolo Fioravanti, ecclesin-nei modi ordinari mentre per gli altra tesimi. stico epossidente domicil. in Firenze,ne sarà fatta l' inserzione nel d te La detta cessione, rilascio, et qua- ciascheduno di loro, e per ogni lorogiorni stabiliti dalla procedura civile.
tenus vendita, e respettivacompra ë duitto ed interesse, a causa della es-

In fme si è designato il termine infra stata fatta per 11 prezzo d'accordo pat- propria2ione per pubblicautilità ordi-un mese con la continuazione
tuito nella sommadi lire seimilaotto- nata col sovrano decreto del20marzo

Ad istanza del medesimosignorGiu- cento, che dovrà essere pagato dalla 1865, per la costruzionedi un mercato
seppe Colonna, proprietario domici¯ comunitàdí Fírenze insieme coi frutti princ pale nellacittà di Firenze e perliato come sopra al cinque per centodal 4 ottobre 1866 l'allargainento della via Sant'Orsola,
IoGiuseppeBruni, usciereaddetto al signor Bartolommeo Sagrestani, hannoceduto,trasferitoevendutorllaalla pretura mandamentale di Lecce salva la prova della libertà degli sta- comunitâ di Firenze una casa posta in

ovehodomícilio,hoeltatoperproclami bili espropriati, decorsi che sieno Firenze in via dell'Ariento, popofodi
pubblici:

.
trenta giorni daquello dell'inserzione S. Lorenzo, marcata dei numeri nuovi

1•R signor Eugenio Taunno, sacer alel presente estratto nella Gazzetta stradali 32 e 34, composta del piano
dote da Squinzano, qual procuratore Uffeiale del Regno, per i fini ed elletti terreno e di due piani ruperiori, a cuidi quel Capitolo, ed al quale sarà que° voluu dall'artteolo 54 della legge dei confina: primo a levante, la casa dei
sta citazione intimata benanche nei 25 giugno 1865. signori Orlandini Enrico e fratelli,
modi ordinari Del Buono Francesco e fratelli; secon-
2'llsneerdotesignorLuigiSpedicato Dottor Lvist Luci;

do,. a mezzogiorno , signori fratelli
da Arnesano qual procuratore del Ca- proc. della comunità di Firenze. Banfagni: terzo, a ponente, r,ignorCa-
pitolo dello stesso comune- ruana ZammitGiovacchino; e quarto,
3· Il signor Salvatore Conte,pro- 2782 ESTitATIO. tramontana,signoriRuggini,0rlandini

prietario da Trepuzzi
- - e Del Buono suddetti; salvo se altri,

4° Il signor Raffaele Filo, proprie- Mediante il pubbhco istrumento del eec.,rappresentata al catasto della co-
tario da Surbo. di quattro ottobre 1866,rogatodalno- munità di Firenze, in sezioac E, d:llle
5•Il signor Giuseppe lhiuscio, pro- taro ser Vincenzio Guerr:, residente particelle di numero 2l6, 217, 2!8 e

prietario da Leece. a Firenze, da registrarsi nel termine
219, articoli di stima 118 e 110, con

6°li signor Luigi Papadia proprie- prescritto dalla legges il signor Bartu- rendita imponibile di tire toscane quat-
tario da Trepuzzi. tommeu del fu Gaspero Sagrestam,

trocentodue e cent. settantacinque.
7° 11 signor Giovanni Capozza, pro. Possidente e calzolaio domicihato in

La detta cessione, rilase o et quate-
prietario da Lecce. Firenze, attesa l'espropriazione per i

nas vendita e respettiva compra à
8' Gli erelli in collettiva det signor lavori di costruzione dei grantuviali e

stata fatta per il prezzo d'accor do pat-Tineenzo Prato e con azione indivisi- suoi accessori secondo il progetto del
tuito nella somma di lire ventimila

bile fra lure. signor architetto cav. Giuseppe Poggi, attrocento cinquantasei e centesimi
A comparire all'udienza che terrà dichiarata di pubblica utiità col de-

essantasei, che dovrà esserepagato
il pretore del mandamento di Lecce creto reale del di 19 decembre 1865,

dalla comudità di Firenze, insieme
nel solito locale delle di lui udienze ha ceduto e venduto älla comunilA di

coni frutti al cinque per cento dat dì
sito nel palazzo dei tribunali alla punt. Firenze:nna bottega posta

inFifense
nmo maggio prossimo passato ai so-

tina di lunedi ventidue dell'entrante lungo la via San Gallo, pressolaporta ranominatisignori Balenei, Ceeche-
mese di ottobre colla continuazione didetto nome, con stanzadietro ad uso rini Gargani e Fioravanti, salva la
qualora puè aver luogo e<1 alle ore di drogheria, alla quale confina a 1°

rova della líbertà degli stabdi espro-
nove antimeridiane, onde alla base del tia Sati Gallo, 2· Spagni Luigt, 3•Socci, Priati, decorsi che sieno 30 g.orni da
legale verbale di scandaglio del 20 ot. 4 casa di proprietà della comunità di P

ello dell' insergione del presente
tobre1864debitamente partecipatoe Firenze,rappresentataalcatastodella

trattonella Gazzcya U(fciale del
non opposto venissero edadännaticon comunità di Firenze in sezione A, dal

fregno per i fini ed effetti voluti
dal-

sentenza eseguibile provvisoriainente numero particellaret sotto sormon-
L'articolo 54 dellaleggedei25giugno

a consegnare allo istante signor Co- tata dai piatri di casa di pertinenza
lonna la quantità delle olivee dell'olio del signor Luigi Spagni - Altra bo Dott. Lust Lucu
mos od il'a logo valore con la se- tegaGp dFi esa da co ug

proc. della comunità di Firente,

f° Il Capitolodisquintano tomola to per uso di abitazione designata al ca-
e stoppelli 13 di olive, oppure staja tasto della comunità di Firenze in se- 2701 AINISO-
nove, pignatelle 3 olio mosto, o il va- mone A dai numeri particellari SE*

Si rende noto a chiunque possa
lore inducati trentanove egr.60 paria sotto, 7, 89• e 9 sopra articolo di stima avervi interesse come il signor Saul
lire 108 30 calcolandosi l'olio al prezzo 1424 con rendita imponibiledilire set-

Salmon, banchiere, domiciliato in Li-
corrente in ducati quarantadue o lire tantotto e ottantotto centesimi, afla

torno, rappresentato dal dottor Itaf-
178 LO la salma di dieci staja. quale confina a l' Via San Gallo, 'i• fae lo Nissim, Eno dal di cinque otto-
2° ll capitolo di Arnesano a conse- O pponi marchese Gino da due lati' bre 1866 ha presentata istanza all'il-

gnare in olive tamelo i e stoppelli 10, 4° Socci e Spagni' lustrissimo signor presidente del tri-
in olio stala uno e pignatelle 3, in mo. La detta cessione, rilascio et quate bunale civile di Livorno per ottenere
neta danari quattro e gr. 62 o lire nuevendita,erespettivacompraèstam lanómina di un pento che proceda
19 64. fatta per il prezzo d'accordo pattuito allastimadi unimmobdedasubastarsi
3• Salvatore Conte, in olive tomola nella somma di lirediecimila quattro-

a carico delle minori Maddalena e Te-
sei e stoppelli 7, in olio staja cinque e cento ottanta, che lire quattromna resa Stengel Marza, rappresentate dal
pignatene 15, in contante ducati ven- quattrocento ottanta, prezzo e valore

loro padre signor Stengel Marza, do-
titrè o lire 99 47. della prima bottega superformentede• miciliato in Genova, immobile consi-4* RaŒaele Filo in olive tomola 2 e scritta, e lire seimila, prezzo e valore

stente in una palazzetta interna si-
stoppelli 4, in olio staja due e pigna- dell'altra bottega e casetta, che do- tuata in Livorno nella via del Corso
telle 13,in contante ducati dieel e gr. Vrà dalla comunità di Firenze essere

Ileale, con giardino annesso, compo-
20 o lire 43 35, pagato insieme coi frutti ai cinque stadi undici stanze, compreso l'in-
5° Giuseppe Muscio in olive stop- per cento dal quattro ottobre 1866 al

gresso e laencina, delle quali cicque
pelli i3, in oliopignatelle 22, in con- signor Bartolommeo Sagrestani salva

a piano terreno e sei at superiore pri-tante ducati due egr. 80 o lire 11 90. la prova della libertà degli statuli
me piano, avenLe l'acCOBSO dalla sud-

6' Luigi Papadia, in olive stoppelli espropriati, decorsi che sieno trenta
detta via del Corso Reale per mezzo15, inolio pignatelle 26,in monetadu. giomi da quello dell'inserzione del
di un cancello di ferro segnato di nu-cati tre e gr. 41 o lire 16 58. presente estratto nella Gassena Uf
mere 81, che immette in un viale co-

7· Giovanni Capozza, in olive tomolo ciale del flegno per i fini ed ettetti vo-
rto a volta reale, quale palazzettai e stoppelh 2, in olio psguatelle 30 e luti dall'articolo 54 della legge dei 25

e confinata a primodetta via del Corso
mezzo, m monetaducati tre e gr. 99 giugno 1865. Reale viale mediante, a secondo sta-
o hre 14 99 Dottor Lurer Lucis bi e già di attenenza di Giovanni Mar-8° Gli eredidi VincenzoPrato in col- proe. della comunità di Firente tmelli, ora dei fratelli Ch esa, a terzolettiva ed indivisibilmente, in olive

Tacebi e Pullini, e quarto Minoli e

d t 2 .p gn He 233' ESTRATTO DI PR0HEDIRENTO. St es,dsal e presentatda
Essere tutti condannati alle spese 11 regio tribunale civile di Cremona' vorno, sezione B, numeri degli apper-del giudizio in quote eguah, e com- con decreto in data 16 giugno pros¯ zamenti 439, 1318, articolo di stimaprese le vacaziom all'avvocato e pro- simo passato, a seguito dell'istann 1031curatore. prodotta dall'avvocato Tavolotti pro- La suddetta istanza ed il presenteHo loro significato ancora che la curatore di Angela MariaPerri fu Giu° avvisp hanno avuto luogo per gli ef-

sentenza ad emettersi verrà pure no- seppe, amm ssa alpatrocinio gratuito fetti di ehenegli articoli663eseguentitilicata per proclami pubblielgiustata per decreto 18 maggio 1866 al n" 128' del Codice di procedura civile, e percennatadeliberazioneefinalmenteche tendente att ottenere la dichiarazione ogni miglior fine di ragione.l'attore -ignor Colonna verrà rappre- di assenza di Luigi Perri fu Giuseppe' Fatto aLivorno li 5 ottobre 1866.
sentato dall'avvocato in Leece signor fratello della suddetta, e sentito il Dott. RarPazLo Niss1x.Eustachio Pistoja munito di analogo Pubblico Ministero, ordinava al pre-
mandato ed in casa delquale il signor
Colonna elegge il suo domicilio per
questa contestazione.

Questo originale di citazione che da
me usciere viene sottoscritto, verrà
notificato al procuratore del Capitolo i
di Squmzano nel modi ordinali e col
mezzo dell'usclere dellapretura man-
damentalediCampi, e per tuttiglialtri
la notifica verrà fatta mediante I'm-
sersionediquestoatto medesimotanto
nel giornale degli annunzi giudiziari,
che per questa provincia è Il Giuadino
Lecceae, quanto nel gioinale uffiziale
del flegno d'Italia. E eió a cura del-
l'interessato signor Colonna, e del di
lui procuratore signor Pistojaal quale
quest'atto si consegna dopo di essere
stato da me usciere farmato pergli ul-
teriori adempimenti.
Speciñca: - Dritto, lire 6 - Reg.

cent. 10. Totale lire quattro e cente-
simi dieci (i 10). - Giuseppe Bruni,
usciere. - N° 1906. -- N• 462 del Re-
gistro.
Ilegistrato nella pretura di Lecce
A'24 settembre f 866.

Il segretario sostituto
4787 P. Carozza.

tore delmandamentodiSospiro dias-
sumere informazionisulfepoca, circo-
stanza, durata e causa dell'assenza
del prenominato Luigi Perri già do-
miciliato nel comune diBan Daniele.
Si pubblichi il presente nel foglio

provinciale, CorriereCremonese, enella
Gassena Ufpciale per due volte nel-
l'intervallo di un mese, in conformità
dell'articolo 23 del Codice civile.
Dalla cancelleria del R. tribunale

civile di Cremona.
Li 4 agosto i866.

2444 L. MfNELLI, €ant.

2788 ATTISO.

La Direzionedel R.Spedale di Santa
Maria degl'Innocenti di Firenze ini-
bisce a Luigi Benelli, camporaiolo e

lavoratore di terre nei possessi di
detto Spedale in luogo denominato
Pavanico nel comune dificchio inMu-

gello, qualunque compra e vendita di
bestiame, e qualsivogliaaltra contrat-
sazione senza il consenso dell'agente
allafattoriadelle Canicce pressoBorgo
San Lomnzo Andrea Cini.
Firenze,9cttobre 186ô.

RIVISTA TECNOLOGICA .ITAUANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno hre 9 | Per sei e esi lire 6 | Per tre mest lire 8.
Dirigeras con Taglia postale o francobolli in lettera affranca alla
Direzione.della Rivista 'reema#euwa Itahana. via Goit<a 'le no9.

FIREIGE. - Tip. Emani BOTTA, Tis del Gawaatelo, 20.


